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PARTE UEFICIALE

S. M. 11 þe, con decreto in dAta del 29 corrente, su
proposta del Ministro dell'Interno, ha nominato Sena-
tore del Regno il cav. VINCENZO TOMMASINI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si conspiacque nontinare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di Suo moto proprio:
con dooreto del 28 aprue 1887·

,

A oavanere:
Tonso ing. Angelo.

Con decreto del 5 maggio 1887:

Ad ummiale :
Fantoni conte Augusto.

Con decreti de1F 8 maggio 1887:

A grand*ummiale :

ßerego degli Allighieri conte Dan.te, sinda di Venezia, presidente
del Comitato, pel monumento a Re Vi rio Emunuele II,

Papadopoli conte Niccolò, presidente effettivo del Comitato per l'Espo•
sitione artistica di Venezia.

A commendatore:

Pellesina ing. cav. Emilio, vice presidente del Comitato id. id. id. id.
Ad umslale :

Tiepolo conte Lorenzo, vice presidente del Comitato per l'Esposizione
artistica di Venezia.

Valmarana conte Lodovico, id, id. id. id.

A cavaliere:-

Covi Ferdinando segretario del Comitato pel monumento a Re Vit-

torio Emanuele II in Venezia.
Gozzi conte Gaspare, sogretario del Comitato dell'Esposizione artistica

di Venezia.

Urbani De Gheltof Giuseppe Marino, id. id. id. id. -

Nono Luigi, pittore, presidente del Circolo artistico di Venezia.

Sullaproposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto del 18 marzo 1887•

A cavaliere:

Airoldi Biagio fu Antonio, veriflcatore metrico collocato a riposo -
26 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con dooreto del 13 marzo 1887:

A cavaliere:

Marexiano Giuseppe, industriale in Montevideo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Con decreto del 13 marzo 1887:
A cavaliere:

Berruti Francesco, notaio e vice pretore in Portocomaro - 38 anni
di notariato e 32 di pretura.

Bongioanni Stefano Felice, notaro, membro del Consiglio notarile di
Mondovl - 16 anni di esercizio.

Con decreti del 18 marzo 1887:

A grand'ufEsiale:
Armò comm. Giacomo, procuratorë generale presso la Corte di Casy

sazione di Torino ·- Commendatore dal 1878.
Municchi comm. Carlo, procuratore generale presso la Corte d'Appello

di Milano - Commendatore dal 1878.
Ad ufuziale: a

Puppa cav. Gio. Battista, consigliere di Corte d'Appello, applicato alla
Corte di Cassazione di Firenze - Cavaliere dal 1874 - 35 anni
di servizio.
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Allliani cav. Giovanni, consigliere della Corte d'Appello di Lucca -

Cavaliere dal 1881 - 37 anni di servizio.

A cavaliere:

Speranza Ghiseppe, presidente del Tribunale civile e correzionale di

Palmi - 25 anni di servizio.
Ceravolo I)omeriicantonio, id, id id. di Castrovillari -- 30 anni di

servizio.

Palamà Carlo, Id. id. id. Taranto - 31 anni di servizio.

Valente GiaciÎlfo, id. id. id. Cuneo - 29 anni di sei'vizio.
Amenduni Giuseppe, giudice conciliatore in Napoli - 25 anni di ser-

vizio.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

Con decreto del 13 marzo 1887:

A cavaliere:

Casela ing. Ergcnio, autore del progetto delFAsilo infantile di Ca-

Lale -- Bonemerito e filantropo.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mittf-
stero d< lla Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei cavallinieri Reali.

Con B. decreto 22 traggio 1887:

Zunini Fran<esco, capita: o legiono Ancona, collocato in posizione au-
siliaria, Ter sua domania.

Guiso nob. <av. Antonio, tenente id. Bari, promosso capitano.
U son Guido, sottotcnente id. Allievi, promosso tenonio.
I' rantoni Dio, tenente GU fantelia, trasferito nellaima dal 1" giu-

gno 1887.

Promossi tostolenenti nell'arma i mareselalli d'alloggio :
Malinari Giovanni - Rossoni Ettore - Porta Paolo -- Iraco Ernesto

-- Venturi Luigi - Puricelli Napoleone - Minozzi Antonio -

Binazzi Leopoko - Aurigo Giovanni.

Arma di finierla.

Coa R. decreto 22 maggio 1887 :

llidi cav. Antonio, tenente colonnello 03, nominato comandante il 04

fanteria, cogli assegni di colonnello dell'arma cui appartiene.
Dessy cav. Vittorio, tenente colonnello 59, Biliotti cav Augusto, id 43,

I)urando cav. Gio. Batt., maggiore 59, vennero collocati in posi•
zione ausiliaria, per loro domanda.

Es idercoschi Giuseppe, capitano 70, dispensato, per sua domanda, dal-
servizio effettivo, inscritto fra gli ullleiali di complemento della

milizia mobile (distretto Verona) ed assegnato al 25 battaglione
la compagnia (Verona).

l\lidana Albeito, id. in aspellativa a Milano, richiamato in serrizio al

63 fanteria.

Ma lucci Paolo, id. 88, Pasquali Giuseppe, fd. 45, Baguasco Pasquale,
id. 72, vennero collocati in positione ausjliaria, per loro do-

manda.
Coletti Emilio, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Terni,

dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, inscritto fra

gli ufliciali di complemento dell'esercito permanente (distretto
Spoleto) ed assegnato al 12 fanteril

I)e Luca Giulio, id 2, id id i i (distretto Barletta) ed assegnato al

69 fantelia.

Ripa di Meana Guido, id. 71, collocato in aspellativa per infermiin

temporario non proveniemi dal servizio.

D'Agostino Ernesto, id 19, id id. per motivi di famiglia.

Pedegrino Vincenzo, id. in aspettativa, richiamato in sers izio :01'83

Omleria.
' Vel!a Carmel"o, id. id. per motivi di famiglia, id. id. 82 id.

Tauro Giacomo, id. id, id., trasferito in aspettativa per riduzione di

corpo.
Meschia Achille, id. 73, .collocato in riforma, per sua domanda.
Rebucci Ermete, sottotenente in aspettativa per infermità non prove-

nienti dal servizio Ë Maggioli Pletro, id. id. id., vennero trasfe.

riti in aspettativa per riduzione di corpo.
Tancredi Giovanni, id. 15, collocato in aspettativa per infermità- tem.

potario non provenienti dal servizio. .

Mutarelli Umberto, id. 71, id. id. per motivi di famiglia.
Tholosano di Valgrisanche Maria, id. 32, accettata la dimissione dal

grado.
Siracusa Alberto, id. in aspettativa a Caserta, richiamato in servizio

al 70 fantaria.

Arecre Domenico, id. id. a Messina, kl. id. 67 id.

An)ante Fedele, id. 72. dispensato, per sua domanda, dal servizio ef-
fettivo, insciitto fra gli ufliciali di complemento dell'esercito per-
manento (distretto Napoli) ed assegnato al 61.

De Vostelka Stefano, allievo del 10 anno di corso alla Scuola mili-

tare, nominato sottotenente e destinato al 23 faut ria.

Arma d'artiglieria.

Con R. decreto 2 maggio 1887:

Guerzoni Arnaldo, cipitano 16 artiglieria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Arma del genio.
Con R. decreto 22 maggio 1887:

Mariani cav. Gaetano, n aggiore, direzionc genio Napoli, collocato a

riposo per sua domanda e insciitto nella riserva.

Arma di cavalleria.

Con IL decreto 22 niaggio 1887:

Mauri Domenico, tenente reggimento Lodi, in aspettativa per infermità
non provenienti dal servizio, trasferito in aspettativa per ridu-

rio:lo di cor po.
Tucct Vincenzo, id. reggimento Lucca, co'Jocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Cattani Daniele, id. id. Padova, dispensato, pela sua domanda, dal ser-

vizio onettivo, inseritto fra gli ufficiali di complemento dell'eser-

cito permanente (distretto di Massa) ed assegnato al reggimento
Padova.

Clerlei Giacomo, sottotenente id. Piemon'e Reale, id. id. id. id. (di-
stretto Milano) ed assegnato al reggimento Piemonto Reale.

Guiscardi Federico, id, id. Caserta, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Nardi Giovanni, id. id Nizza, id. id. per sospensione dall'impiego.
Diotajuti Roberto, id. id. Saluzzo, in aspettativa per motivi di famiglia

a Napoli, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto 22 maggio 1887 :

Dahnano Vinceuro, capitano contabile distrclto Livorno, Papa Giu

seppe, id. panificio Mantova, Viola Salvatoee, id. distretto Tre-

viso, Fusco Roberto, i I. 75 fanteria, Forte Angelo, id. legions
carabinieri Verona, Augero Antonio, id. panißcio Pescara, ven-

nero collocali in posizione ausiliaria, per loro domanda.

Occhetti Germano, sottotenente contabile distretto Como, dispensato,
per sua domanda, dal servizio effettivo ed inscritto fra gli uffi-
einli di complemento dell'esercito permanente (distretto Como).

Pierotti Agostino, id. In aspettativa per motivi di famiglia a Firenze,
trasferito in aspettativa par ridLIZÍODS ÔÍ 00790,

Corpo ve/Prinario militare.

Con lL decreto 22 maggio 1887:

flipoli lliccardo, solletenente veterinmio 12 artiglieria, dispensato, per
sua donnnd:9, d i ser o < Ifettivo, inscritto f a gli ußiciali di

enopleme do e etcDo permancate (distretto di Barletta) ed

33segilate al 12 aNighEria.
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Ricompense afiaiË niiniäÑ.
Con R. decreto 24 febbraio 1887:
Medag1 a (Pargento per la splendida pro-

Va di valore data nel combattimento del
26 gennaio 1887, a Dogali, rimanendo
uccl@i sul campo.

(Militari di truppa),
io reggimento fanteria.

Marchetti diMontestrutto Ettore, caporale.
.Cavaliere Dionigio, appuntato.
Maccaluso Giuseppo, id.
Zinalbo Ermenegildo, id.
Casuzzi Felice, zappatore.
Malfatti Guglielmo, id.
Beoni Glaseppe, soldato.
Guarnieri Luigi, id.
Licidio Celestino, id.
Magglora Stefano, id.
Mignone Domenico, id,
Pizzo Vito, id.

6 reggimento fanteria.
Ferrari Enrico, caporalo·maggiore.
Verrina Carlo, Id.
Arata Giovanni, caporale.
Bozzano Gio. Battista, id.
D'Antuono Giuseppe, id.
Di Nardo Giovanni, id.
Indiani Isidoro, appuntato.
Badaracco Antonio, soldato.
Bambino Antonio, id.
Cabiddu Giuseppe, id.
Cairano Vitale, id.
Campigli Luigi, id. •
Canopa Serafino, íd.
Castellano Giuseppe, id.
Cavanna Antonio, id.
Delli Navelli Nicola, id.
Delucchi Vittorio, soldato.
Di Domentco Giuseppe, id.
Gargano Bocco, id.
-Glubilei Pilade, td.
Lo Pilato Angelo, Id.
Marro Gennaro, id.
Minotti Francesco Antonio, id.
Orrù Venanzio, id.
Pantani Giuseppe, id.
Parodi Floriano, id.
Pelosi Giuseppo, id.
Ruviello Francesco, id.
Secamiglio Rocco, Id.
Veglianto Giuseppe, id.
Vernamonto Donatoantoniv, id.

7° reggimento fanteria.

I'eriosinotto Francesco, furiere.
Giardino Pasquale, sergente tappatorr.
Lanzi Galileo, sergente.
Collerino Francesco, caporale maggiore.
Turci Vincenzo, id.
Nells Antonio Francesco, caporale.
Porcedda Evaristo, appuntato.
Malestrucci Procolo, soldalo.
Bigogna Biagto, id.
Bontello Gonnaro, id.
Brancaccio Gaetano, id.
Broccanello Antonio, id.
Carotenuto Antello, id.
Dinelli Pietro, id.
Duraudo Gio. Battista, id.

Fara Glo. Antonio, soldato.
Favero Amos, id.
Giovannoni Archimede, soldato.
Guala Glacinto, id.
Milla Emanuele, id.
Novelli Pietro, id.
Pace Antonio, id.
Parlato Francesco, id.
Perrone Paolo, id.
Petrocchi Alfredo, id.
Prigione Luigi id.
Rota Felice, id.
Sensi Eugenio, id.
Sibaldi Gustavo, id.
Stara Luigi, id.
Tatti Agostino, id.
Vezzoso Pietro, id.
Viazzi Michele, id.
Zambrano Giovanni, id.

15° reggimento fanteria.
Camuzzi Roberto Dionigi, furiere maggiore.
Sartori Francesco, furiere.
Simoni Giacinto, sergento.
Cisaro Angelo, caporale maggiore.
Cuzzotti Giovanni, id.
Galbarini Luigi, id.
Maurizi Paolino, caporale furiore.
Delucca Giovanni, caporale zappatore.
D'allarini Luigi, caporale.
Bianchi Francesco, Id.
Calderaro Fortunato, id.
De Lilla Pasquale, id.
Demurtas Pietro Franccsco, id.
Di Paolo Caro, id.
Germini Amedeo, id.
Graillolino Emanuele, id.
Lucca Elia Ernienegildò, id.
Marchesoni Angelo, id.
Montalenti Carlo, Id.
Polizzari Carlo, id.
Piacilelli Luigi, id.
Stramaccia Luigi, id.
Vaccarone Gio. Battista Francesco, id.
Balzaretti Domenico, appuntato.
De Simone Nicola, id.
Farina Giuseppe, id.
Ferraris Francesco, Id.
Garzia Alessandro, id.
Orlando Vito, id.
Boralini Angelo, trombettiere.
Cupertina Gerardo, Id.

. ScarangcIla Paolo, id.
Squicciarino Antonio, id.
Barone Antonio. Lappab•rc.
Casalini Domenico, id.
Chiaffarata Michele, id.
Del Re Tómmaso, id.
Macina Francesco, id.
Popolizio Nicòla, id.
Suigo Giuseppe, id.
Antognolini Lazzaro, soldato.
Atzori Federigo Emanuele, id.
Bellomo Carlo, id.
Rico Dwid, id.
Bifulco Carlo Andrea, id.
Brigida Tommaso, id.
Caputo Luigi, id.
Carenzio Domenien, id.

Cassano Domenico, soldato.
Ciufo Angelo, id.
Clerici Giuseppe, id.
Congiu Giuseppe, id.
Cordani Carlo, id.
Costanzo Giovanni, id.
Crosta Pietro, id.
Cuccusa Ignazio, id.
Dacco Fioravante, id.
Dagrada Luigi, id.'
De Bellis Giuseppe, id.
Dejola Cristoforo, id.
Diflno Stefano, id.
Di Leo Vito, id.
Fiorentino Francesco, id.
Garau Salvatore, id.
Gobbi Domenico, id.
Godio Domenico, id.
Grenga Pasquale, id.
Laricchia Francesco, id.
Lobina Ellsio Luigt, id.
Losito Angelo, id.
Malinverni Angelo, id.
Marassi Gio. Antonio, id.
Marroccu Raffaele, Id.
Martucci Francesco, id.
Mastroianni Erasmo, id.
Medici Augusto, id.
Merli Giovanni, id.
Mones Carlo, id.
Montanari Vito Rail'aele, id.
Nicassio Francesco, id.
Ninivoggi Giuseppe Angelo, id.
Nitti Bartolomeo, id.
Paoletti Francesco, id.
Passare Giuseppe, id.
Pazzi Carlo, id.
Pelizzardi Camillo, id.
Penci Francesco, id.
Pestrichella Alessandro, id.
Racanicchi Alfredo, id.
Rossa Onofrio, id.
Rho Ilosario, id.

.

Riccardi Giovanni, id.
Sabello Francescantonio, id.
Saccardi Francesco, id.
Santarelli Girolamo, id.
Senna Stefano, id.
Spallini Giuseppe, id.
Topini Antonio, id.
Usala Luigi Efflsio, id.
Vento Pasquale, id.
Zucca Sebastiano, id.

Gardinale Gio. Battlata, furiere.
Diagtni Pietro, sergente.
Nell'Intrigo Federico, id.
Orsini Vincenzo, id.
Rosselli Fejice, id.
Corrias Enoc, caporale maggiore.
Di Giovanni Giuseppe, id.
Mazzotta Fancesco, caporale furiere.
Carpegna Marco, caporala.
Cravero Micliele, id.
Lacchi Luigi, id.
Maletta Giuseppe, id.
Micciani Domenico, id.
l'etralla Antonio, id.
luchielo Stefano, id.
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Rudh Domenico, soldato. Tassinari Francesco, soldato. Gandossi Luigi, soldato.
S1bon! Ermenegildo, id. Terzo Gennaro, id. Iannuzzi Vincenzo, id.
Valenti Francesco, id. Tumbarinu Agostino, id. Isaia Giuseppe, Id.
Bedei Ottetano, appunjato. Valenti Audenzio, id. Lampasona Giuseppe, id.
Li Chlara ,Gioacchino, id,. Vasa Gustavo, id. La Rocca Vito, id.
Mattioli Michele, id.. Vinci Antonio, id. Luongo Lucido, id.
Niell Paolo, id. Viscomi Salvatore, id. Mallia Calogero, id.

Puxeddu Amatore, id. Vacatello Francesco, id. Maltese Giuseppe, id.
Smöraldi Biagio, Id. Zanghi Alichele, Id. Mannarà Vincenzp, id.

Terranova Pietro, id.
,

Zarcone Ignazio, id. Maris Ottone, id.

Zamagna Federico, id. 41° reggimento fanteria. Mensa Francesco, id.
Guttoso Carmelo, trombettiere. Forno Serafino, furiere. Monacelli Giuseppe, id.
Rizzo Giuseppe, id. Pontiroli Angelo, sergente. Montalbano Leonardo, id.
Salvaggio Bernardo, id. Saccant Pietro, id. Mordente Nicola, id.
Brasini Vincenzo, zappatore. Alano Costantino, caporale maggiore.

' Noto-Milleflori Giuseppe, id.
Ferrata Enrico, id. Balleco Giovanni, id. Orsini Pietro, id.
Magnani Aristide, id. Ceresoli Giovanni, id. Pagnonce1Il Enrico, id.
Montani Bernardino, id. Ragusa Salvatore, id. Palazzotto Carlo, id.
Vergnano Enrico, id. Burgio Giovanni, caporale furtere. Parente Luigi, id.
Albano Gabriele, id. Maffets Angelo, caporale zappatore. Pecorelli Antonio, i_d.
Albonetti Giovanni, id. Baretti Giuseppe, caporale. - Pizzolante Nicola, id.

.
Barenti Luigi Olinto Raffaele, Jd. Carrara A'madio, id. Portella Francesco, id.

Benigno Girolamo, id. Cimino Gregorio, id. Quartararo Antonino, id.
Bronzetti Francesco, id. Delogu Antonio, id. Ricci Battista, id.

Canepa Giosuò, id. Giunta Giovanni, id. Rizzi Giovanni, id.
Carnovale Francesco, id. Maccarini Giuseppe, id. Samaritano Giuseppe, id.

Carta Domenico, id. Mauro Pietro, id. Serra Antonino, id.
Chlodetti Pasql.iale, Id. Moriggi Luigi, id. Sestu Giuseppe, id.

Congiaminu Effisio Costantino, id. Murone Pietro, 10. Sgammeglia Giuseppe, id.

Croce Francesco, id. Pinna Glo. Maria, id. Tinebra Giuseppe, id.

Cuitaro Francesco Paolo, id. Rota Angelo, id. .
Vairo Angelo, id.

De Angelis Giuseppe, id. Bertola Giovanni, appuntato. Vasile-Cosso Rosario, id.
D'Eramo Filodelfo, id. Cetls Giulio, id. Venturi Giuseppe, id.

DI Franco Giuseppe, id. Maffla Domenico, id. Viscardi Carlo, id.
Di Matteo Gioacchino, id. Noto Marrella Carmelo, id. 546 reggimedo /anteria.
Fabbri Giocondo Luigi, id. Reduzzi Bartolomeo, id. Barone Pasquale, caporale.
Filippucci Angelo, id. Alongi Paolo, trombettiere. Torri Domenico, id.

Floriti Rinaldo, id. Fadigati Domenico, id. Arcangeli Francesco, zappatore.
Francia Giacomo, id. Nocera Onofrio, id. Armò Augusto, id.
Frosini Emilio, id. Russotto Giuseppe, id. · Santini Domenico, id.

Gentile Bernardo, id. Capitani Domenico, zappatore. Spada Cesare, id.
Giacomucci Gio. Battista, id. Rinaldi Gio. Domenico, id. Gianotti Angelo, soldato.
Gori Domenico, id. .

Sebastiani Vincenzo, id- Quadrelli Pietro, id.
La Barbera Gaetano, id. Acquaviva Ignazio, soldato. 79• reggimento fanteria.
Lipari Salvatore, id. Agrò Calogero, id. Folchi Clemente, caporale maggiore.
Lisciandrello Giuseppe, id. Annibali Annibale, id.

.

93 reggimento fanteria.
Lo Bue Benedetto, id. Arena Gaspare, id. Bonora Guido, furiere maggiore.
Lo Piccolo Vitorio, id. Aumenta Nicola, id- Iasoni Giovanni, sergente.
Lo Presti Tommaso, id. Bellini Alessandro, id• Barbieri Antonio, soldato.
Maniscalco Antonio, id. Bonelli Giuseppe, id. Coli Vincenzo, id.

Matticarl Flavio, id. Bordogna Isacco, id• Ferri Giuseppe, id.

Ministrini Pasquale, id. Cacioppo Calogero, id• 14° reggimento artiglieria.

Moretti Angelo, id. Cannizzo Calogero, id• Cerini Virgilio, soldato.

Pasquarelli Antonio, id. Casu Antonio, id. De Rocchi Giacomo, id.
Plovaccari Ruffillo, id. Cimo Niccolð, id• Mazzucchelli Luigi, id.
Pisano Domenico, id, Ciufici Domenico, id. ido reggimento artiglieria.
Ponti Angelo, id. Contino Alfonso, id. Dall'Alba Faustino, soldato.
Raffaele Stefano, id. Cornelli Francesco, id· Ferrante Rocco, id.

Rasa Giuseppe, id. Corrao Giuseppe, id. 17o reggimento artiglieria.
Romano Placido, id. Cortese Giuseppe, id- Rimondi Fortunato, caporale maggiore.
Roncoroni Michele, id. Di Erasmo Cassio, id. Pierobon Luigi, appuntato. I

Rosi Giuseppe, id. Dispinzeri Biagio, id. Desiato Francesco, soldato.

Rosi Pietro, id, Donzelli Giuseppe, id. Onni Antonio Giuseppe, id.
Sanna Gio. Battista, id. Esposto Giuseppe, id. Orsini Olinto, id.
Scalese Carmine, id. Facheris Pietro, id. Piro Francesco, id.

Scalzo Raffaele, id. Fanceglia Alessandro, id. Spert Pietro, id.

Semprini Giuseppe, id. Fasullo Filippo, id. Distretto militare di Bologna.

Soldati Stefano, id. Ferrari Luigi, id. Cazziolari Luigi, soldato.
Stara Gio. Battista, id. Ferraro Giovannt, 11. 10a compagnia sussistenž«.

SUncone Francesco, id. Cambirasio Egidio, id. Armenise Vito, 501dat0.
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illfluiaú in hoitzione Ë sértiiÛo aëûíario.
Con Regio decreto 22 maggio 1887.

Manera cav. Giuseppe, maggiore di cavalleria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva

coÍ grado 01 tonente colonnelÏo.
.

Cappelli Edoardo, capitano di fanteria id. id. Id. id. inscritto nella rl-
serva col grado di maggiore.

Sepe Letizia cav. Costantino, id. Id. id. id, id. id. ed iscritto nella ri-
serva col grado di maggiore.

Deschamps cav. Eugenio, id. id. Id. id. id. id. ed inscritto nella riserva

col grado di maggiore.
'Ì'ruced càv. bomenico, I<l. d'artigliche id. Id. ÍÙ. Id. ed inscritto

nellá risèbva.

Con decreto Ministeriale Ì$ maggio 1ŠŠ7.
Malan car. Giacomo, maggiore fanteria (personale delle fortezze) tem-

poranearliente in servizio effettivo presso la Direzione territoriale
di artiglieria in Torino, ricollocato nella posizione di servizio au-

siliario.

Coil decreto Ministerlate 21 inaggiö ÌŠ87.
Celesta Giovanlii, capitano contabile in posizione ausillaria a Savona,

chiamato tèmporaneaménie in sovizio.

Con decreto Ministeriale 22 maggio 1887:
Dranchini cav. Cesare, capitano di .fanteria in posizione ausiliaria, ri-

chiamato temporaneamente in servizio effettivo, e comandato

presso il Ministero della Guerra (Dii'exione generale leve e

truppa).
Rizzardi Ludovico, id. id , ora hi servizio ëffettivo j>resso il Ministero

dello Gitérra, ricollocato nella posizione di servizio ausiliario.
Ferrerd cay. Cado, teilente del genio in posizione nusiliaria, richia-

mato temporaneamente in servizia eirettivo presso il 2° Genlo.

U//lciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto 22 maggio 1887:
Barcia Luigi, sottotonento di complomonto, fanteria, dispensato da ogni

servizio militaro per infermità indipendenti da causo di servizio.

Fortunati Alfredo, id. Id. id., nominato sottotenento medico nella mi-

lizia territoriale ga conipagnia di sanfth (Bari).
De Franco RalTaele, gfh 80ttufficiale del gento, nominato sottotenente

di compleinento dell'esercito permanente (art. 1, lott. C, legge 29
giugno 1882, n. 830), (distretto di Verona), ed assegnato al 4

genio (pontieri).
MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto 22 maggio 1887:

Gallioni Gennaro, sottotenente complemento milizia mobile, fanteria,
trasferito collo stesso grado nella milizia territoriale, arma di

fanteria, 222 battagliono Caserta.
De Rugglero Giuseppe, id. id. id. id. id. 233 battagliono 4a compagnia

Nola.
Gualdl Augusto, id. id. distretto di Roma, dispensato da ogni servizio

militare per infermith indipendenti da cause di servizio.

VFFI01ALI DI RISÈRVA.

Con R. decreto 5 maggio 1887:
Mont-Rèal cav. Augusto, colonnello di riserva (fanteria), dispensato,

dietro saa domanda, da ogni servizio eventuale, conservando l'o-
nore dell'uniforme.

Con R. decreto 22 maggio 1887:
Mattorolli cav. Anlato, gia capitano dei bersaglieti della milizia mo-

bile, residente a Napoli, inscritto, per sua domanda, nella riserva
col medesimo grado ed arma.

Rossi Giovänni Antonio, capitano di riserva (fanteria), residente ad

Ancond, Perodo Giuseppe, id. id. (cavalleria) id. a Torino, Ca-
rasso Giacömo, id. Id. (artiglierta treno) id, a Torino, Cennelli
cav. Antonlo, Id. id. (carbinieri reali) id, a Torino, Baucia Ftan-

cesco, tenente id. ÒtÍ.) Ï$. a Torino, vänné dispensati dietro
loro domanda e per età da ogni šërvizio eventuale conservando
l'onore dell'uniforme.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto.22 maggio 1887:

Marongiu cav. Giorgio, capitano fanteria milizia torritoriale, 320 bate

taglione Sassari, Caccia conte Gaudenzio, tenento id. 15 id. No-

vara, Florenzoli Cesare, id. id. 138 id. Ancona, Morand! Ercole
sottotenente id. id. 41 id. Milano, Rossi Tetonz 0, id. id. 299 id.
Caltanissetta, Zanconi Isaia, id. id. 5 reggimento alpini, venne ac-
cettatä la diinissiorië dal grado.

Tancredi Giuseppe, sottotononte d'artiglierla infliztú territoria'e, 54a
compagnia Campobasso, revocata e considerata come non av.

Venuta la di lui ñomina al grado suindicato.

Monachesi Augusto, solfoteñënto compleniënto milizia mobile, genio,
dimissionario, domiciliato á Roma, nominato sottotenente nella
milizia territoriale, arma del genio, 22a compagnia (Petu¿ia).

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto 22 maggio 1887:

Ragazzoni cav. Raffaele, professore titolare di 2a classe di lettere)

scienze, accademia militare, collocato a riposo, per sua dox.aada,
col grado onorario di professoro titolaro di la classe.

Bargillí Giuseppe, id. ¿a classo id. nelle scuole militari, promosso ella
26 classe. '

Malagodi Evarlsto, professore aggiunto di la classe id. id
,
Romand

Alfonso, id. la classe id, id., vennero promossi professori ti:olari
di 3a clas_se.

Grossi Luigi, id. 2a classe id. id., promosso alla la classe.

Con decreto Ministeriale 19 maggio 1887:
Caselli Giuffo, assistento locale 26 classo Direzione straordinaria genio

Tyranto sospeso dall'impiego, ricollocato nell'impiego sicsso dal
1 giugno 1887.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarfli:

Con R. decreto del 17 aprile 1837:

Ghigl one Angelo, notaro, residente in Borgomanero, ð nominato con-
servatore e tesoriere dell'archivio notarile mandamentale di Bor-

gomanero, distretto di Novara, con l'annuo stipendio di lire 300,
a condizione che presti cauzione rappresentante una rendita di
lire 15.

Con RR. decreti del 17 aprilo 1837:

Ascolani Alessandro, notaro in Monteprandone, è nominato conserva--

tore e tesoriere dell'archivfo notarile di 8. Benedetto del Tronto,
distretto di Ascoli Piceno, con l'annuo stipendio di lire 400, a

condizione che presti cauzione rappresentanto la rendita di

lire 20.
Gissara Emanuelo, notaro in Buccheri, è nominato conservatore e te-

soriere dell'grchivio notarile mandamentale di. Buccheri, distretto
di Siracusa, con l'annuo stipendio di lire 500, a condizione che

presti cauzione rappresentantoaja rendita di liro 25.

Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1887:

Mariotti Gustavo, segretario del comune di Costacciaro, ð nominato
conservatore dell'archivio notarile comunale di Costacciaro, di-
stretto di Perugia.

Con decreto Ministoriale del 29 aprile 1887:
È approvata la seguente disþosizione fatta dal Consiglio notarile def

distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri, con decorrenza
dal 1 maggio anno corrente:

Giustino Frega, notaro in Pizzoforrato, ð nomlitato sotto archivistã

.
nell'archivio notarilo distrettuale di Roma, con lo stipondio an-

nuo di IWe 1800,
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Con decreti Ministeriali del 30 aprile 188T:

È approvatti la seguento disposiziono fatta dal Consiglio notartle di

Finalborgo, neÌ personale subalterno di quell'archivio notarile,
con decorrenza dal 1 maggio anno corrente:

Gozo Giovanni nominato copista con l'annuo stipendio di lire 400.
È approvata lá seguente disposizione fatta dal Consiglio notarile di

Siracusa, nel personale subalterno di quell'archivio notarile, con
decorrenza dal 1 maggio anno corrente:

Merendino Salvatore fu Giovanni è nominato copista dell'archivio no-
tarile distrettuale di Siracusa, con l'annuo stipendio di lire 720.

BOLLETTINO N. 19.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 9 al 15 di maggio.

REGIONE I. - ŸÎ0mORÍ0.
Torino-Carbonchio essenziale: 1, letale, a Torino.

REGIONE II. - Lombardia.

ßondrio - Scabbie degli ovini: 3 a Chiuro.

Zoppina dei bovini : alcuni casi a Fusine e Colorina.

Bergamo - Carbonchio : 5, letali, a Bolgore, Felgate, Cologno, Ca!-
cinate.

REGIONE III. - ŸOROÉO.
Verona - Affezione morvofarcinosa : 1, letale, a Dossobuono.

Idine:- Idem:1 a Brugnora.
Carbanchio: J bovino, morto, ad Udinc.

REGIONE V. - Emilia.

Ferrara - Affezione morvofarcinosa : 1, letale, a Ferrara.

Carbonchio: 3, letali, a Ferrara, Argenta e Bardeno.

Bolofne - Tifo petecchiale dei suini: 1 letale, a Zola.

REGION: VI. - Marche ed Umbria.

Nacerata - Carbonchio essenziale a Monte San Giusto.

REGIONE ŸII. -- 'I'OS€RUS.

Lucca - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Lucca.
Ro¯ma - Affezione morvofarcinosa : i letale a Itoma.

Scabbie degli ovini: 2 mandre di 1300 capi a Roma.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Ileggio - Tito petecchiale dei suini: 18 a Ferruzzano.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino a Ferruzzano.

REGIONE XI. - Sicilia.

CTllatiissella - Scabbio degli ovini: 19 a Piazza Armerina.

Roma, a' di 28 di maggio 1887.

Dal Ministero delPInterno,

Ufficio speciale di polizia sanitaria.

Il Capo della la Sezione

S. Rrsso.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ûa ptìË>Illi¢ßZi0R6).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consol¡dato 5 Oi0, cioë:

num. 848030 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 50, al nome di Loli Ugo di Glacomo, è stata così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Loli

Alfeo di Giacomo, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
(lifflda chiunque possa avervl interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 4 maggio 1887.

Il Direttore Generale: NovELLI.

REGIA PROCURA GENERALE IN VENEZIA

.A.vviso

Pegli effetti dell'articolo 29 e seguenti della legge 13 settembre 1874
n. 2079 si rende noto che il termine per le insinuazioni sulla cau-

zione del già Conservatore delle Ipoteche in Schio, Gaule Francesco,
à scaduto nell'11 dicembre 1882.

Venezia, 27 magg o 1887.
Ir. PaocenAToas GENEna.E.

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale del materiale

NOTIFICAZIONE POV l'Gþ87Ëtbrß di 1673 8841NO di COf3COT'80 p€P
alcteni posti di tefficiale ingegnere nel corpo del genio
navale.

Si previene il pubblico che il giorno 28 dicembre 1887, avranno

principio in Roma presso il Alinistero della Marina, ed innanzi a spe-
ciale Commissione, gli esami di concorso per l'ammissione nel corpo
del genio navale di quattro ingegneri di 2a classe, grado militare che
corrisponde a quello di tenente nel Regio esercito, ed al quale é an.

nesso l'annuo stipendio di lire 2400.

Questi posti saranno conferiti di diritto al quattro concorrenti che
avranno riportato i più elevati numeri di punti, purchè questi supe-
rino la media.che à indicata per l'idoncità, nelle norme da seguirsi
negli esami.

11 Ministero si riserva la facoltà di conferire la nomina di allievo

ingegnere del corpo suddetto, grado militare che corrisponde a

quello di sottotenente nel Regio esercito, ed al quale è annesso l'an-

nuo stipendio di lire 2000 ai due concorrenti che avendo riportati i
punti per l'idoneità seguano immediatamente in ordine di merito i

quattro primi. Ma in nessun caso, seguito il concorso, e fatta la

scelta per i quattro posti d'ingegnere di 2a classe, ed eventualmente

per i due di allievo ingegnere, sarà tenuto conto degli altri concor-

renti, ancorchò essi sieno risultati idonei, nè questi potranno aspi•
rare a nomine posteriori, salvo che concorrano novellamente ed ot-

tengano la scelta.
Le condizioni richieste per essere ammessi agli esami sono:
10 Essere per nascita o per naturalizzazione regnicolo;
2° Avere ottenuto la laurea di ingegnere in una delle Università

o il diploma in uno degli Istituti superiori d'insegnamento del Regno,
oppure avere il grado di guardia-marina o di sotto-capo macchinista
nella Regia marina.

3° Non avere oltrepassato il 25 anno.di ethal1°gennaio1887;
4 Essere celibi, ovvero trovarsi in grado di soddisfare le pre-

scrizioni della legge 31 luglio 1871, num. 393, sui matrimoni degli
ufficiali;

56 Presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune ove 11 candidato, se borghese, ha domicilio, ed il certiticato

di penalità rilasciato dal Tribunale civile e correzionale nella giurisdi-
zione del quale quel domicilio si trova;

60 Avere l'attitudine flsica al servizio militare marittimo, fatto che
sarà accertato mediante visita sanitaria alla quale gli aspiranti saranno
sottoposti alla presenza della Commissione esaminatrice, prima di dar
principio agli esaml.
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Gli aspiranti nelle detto condizioni dovranno for pervenire le loro
dom°ande in carta bolata•da una Ilra, con l'indicazione del proprio
domicilio e corredate dai documenti che provino il possesso dei

necessari requisiti, non più tardi del giorno 15 novembre 1887, al
Ministero della Alarina (Direzione generale del materiale, divisione 4ag
VertScota la rogolarità delle domande e dei documenti, gli aspiranti

saranno invitati, con lettera diretta al loro domicilio, a
_
presentarsi

agli esami.
Il Alinistero si riserba 11 diritto di assumere Informazioni sulla con-

dotta degli aspiranti nel modo che crederà opportuno, indipendente-
mento dai documenti esibili.

Le norme o i programmi d'esame saranno inviati a coloro che de·
siderassero averli, dietro domanda al Afinistero della Alarina (Dirc-
zione generale del materiale, Divisione 4.

Roma, addl 27 maggio 1887,

Il Direttore generale : G. Pecci.

per il primo anno, le mesate anteriori allo effettuato esercizio
della carica, o

per l'ultimo anno, le mesate postbriori a quella in cui ayvenga
la cessazione dell'esercizio avanti di completarsi l'anno scolastico.

ga In generale, il professoro s'intende che dovrà assumere tutti

gli obblighi e difitti inerenti alla sua carica, a tenore de'regolamenti
che sono o verranno in vigore nel governo della Scuola.

106 Le domande di ammissione al concorso dovranno presen-
tarsi in Venezia nella sede della Scuola, non più tardi del 25 giugno
prossimo, improrogabilmente, corredato di documenti cho comprovino
la personalità del concorrente, il suo domicilio, la sua professione e
i titoli che egli reputi efficienti in suo favore, secondo l'art. 24 del
succitato R. decreto 24 giugno 1883. No sarà rilasciata la debita ri,
covuta presso la segreteria della Scuola.

Venezia, 21 aprile 1887.

. Il Presidente del ConsiOlio direttivo
E. DEODATI.

R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO
in venezia.

È vacanto nella R. Scuola superiore di Commercio in Venezta 11

posto di professore d'Economia politica abbinato con quello di
Statistica teoretica.
Il Consiglio direttivo della Scuola, avendo deliberato di far precc-

dere la sua proposta dai risultati di un Concorso, fa note agli aspi-
rant! le seguenti condizioni:

1a Il Concorso sarà condotto per via di esame, con triplice prova,
in iscritto, in esposizione e discussione verbale, e in pubblica le-

zlone;
2a Il modo di condurre queste prove sarà conforme allo regole

contenute negli articoli 11 a 24 del R. decreto 24 giugno 1883 (N.1547,
Serie III), inserti in calce di questo avviso (1).

3a L'anzidetta triplice prova sarà separatamente applicata alle
due materie da insegnarsi, Economia e Statistica.

46 Il merito rIspettivo de' candidati sarà giudicato da una appo·
sita Commissione della quale faranno parto:

a) 11 direttore della Scuola o un suo delegato,
b) un professore per ciascuna delle due materie su cui si ag-

gireranno gli esami,
c) un delegato del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
d) un quinto Commissario nominato a scelta del Consiglio,

sia fra i suoi membri, sta fra gl'insegnanti della Scuola, sia anche fra

persone ad essa estranee.

Il Consiglio direttivo, nell'atto di costituire la Commissione, desti-
nerà chi debba, fra i commissarii, fungere da presidente e chi da se-
gretario.

f,a 11 concorso sarà tenuto entro il mese di luglio prossimo, nel
locale della Scuola in Venezia e nei giorni ed oro di cui saranno de-
bItamente avvertiti i candidati.

Ga La proposta del Consiglio, che verrà concretita in seguito al

giudizio della Commissione, verrà portata al R. Governo cui spetta la
nomina def1nitiv.a.

a Il professore che sarà nominato entrerå in esercizio nel no-
vembre 1887, purchè abbia preliminarmente concordato col Consiglio
direttivo il programma particolareggiato del suo inscgnamento, se-

condo l'orario che sarà d'uopo, onde ripartire le sue lezioni fra le

lo classi di studenti che devono parteciparvi.
8a Lo stipendio della doppia cattedra di cui si tratta ð, di

regola, ilssato complessivamente in lire 4000 per ogni anno scolastico
intero, a contare dal novembre di un anno civile sino all'ottobre del-
.l'anno successivo.

Questa somma Terrà pagata in 12 rate mensuali posticipate, sottroen-
done bens)

(1) Articoli 11 a 24 del R. decreto 21 giugno 1883,
n. 1M7, Serie III.

Art. 11. Gli esami non saranno preceduti da alcun programma ; 11

candidato dovrà, in generale, dar prova di conoscere tutta la materia
che intende insegnare, svolgendo a tal uopo i temt, o rispondendo
ai quesiti che la Commissione esaminatrice reputerà opportuno di

proporgli. Questa prova sarà triplice per iscritto, per esposizione a

discussione verbale, per lettone pubblica, in giornato differenti che
verranno dalla Commissione assegnate. -

Art. 12. Per la prova in iscritto la Commissione formulerà quel nu-
mero di temi che stimerà opportuno. All'apertura dell'esame no sarà
data lettura al candidato, invitandolo ad estrarne a sorto uno, il quale
verrà flrmato dal presidente e consegnato in copia al candidato. Se vi
saranno piit candidatt, ciascuno estrarrà il proprio tema.

Quando si tratti di materia, in cui la conoscenza di alcuna lingna
straniera non costituisca il soggetto esclusivo dell'esame, ogni tema
dovrà essere presentato in modo che il candidato si trovi tenuto a

dar prova di conoscere quel tanto di francese, inglese o tedesco che

sia necessario per intendere le opere scritte in siffatto lingue sulla

materia dell'esame.

Art. 13. I candidati avranno dodici ore di tempo per isvolgere 11

loro tema, saranno possibilmente collocati in camere distinte, ed ogni
comunicazione esterna sarà loro Vietata.

Uno dei commissari, a turno, sarà sempre presente nel luogo
dell'esame, in qualità di sorvegliante.
Nessuna spiegazione o commento del tema può aggiungerst nå

in iscritto, nò oralmente.
La Commissione indicherà se equall libri potranno essero lasciati

a disposizione del candidato.
Art. 14. Il lavoro eseguito verrà chiuso e suggellato in presenza

dell'autore, e affldato al direttore della Scuola per custodirlo sino al

momento di consegnarlo alla Commissione osaminatrice.
Duo terzi almeno dei membri di questa dovranno essere presenti

all'apertura, discussione e giudizio deflnitivo. Ove questo numero non

si raggiunga in una prima convocazione, si sospenderà l'esame dello

scritto o si farà una seconda convocazione per discutere e dellberare
con metà, più uno, dei commissari, purchè non vi manchino 11 pro-
fessore della materia e il direttore della Scuola o chi per essi.
Non potendosi ottenere alcuna convocazione in numero legale, il

Consig]Io direttivo sarà chiamato a deliberare sul modo di surrogare
i commissari mancanti.
Art. 15. Esaurito l'esame e chiusa la discussione, i commissari in-

tervenuti saranno invitati dal presidente a deliberare se il candidato
sia o non sia ammissibile alla prova di un esame orale. Questa deli-
berazione sarà presa a maggioranza dei presenti; se la risposta ð no-
gativa, il corso degli esami si troncherà e ne sarà dato analogo av-

viso all'interessato. Se è affermativa, la Commissione stabilirà il giorno
in cui la prova orale debba aver luogo, e ne sarà dato partmenti no,
tizia al candidato.
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Art. 16. La prova orale si aggirerà in primo luogo su quelle inter-
rogazioni ed obbiezioni che i cómmissarl crederanno di muovere sul- '
l'elalNato della ¡îroŸa in iscritto. Indi su altri ýunti deÏla materia
che la' CoiñÏnÌssione farà estrarre a sorte dal candidato sopra un nu-

nier(þi nu Iti cNe l'abbraccino in tutta la sua estensione, e che la

Commissione avrà scelti poco prima di aprire l'esame orale.

Art. 17. 11 gladizio del merito sulla prova orale sarà profferito im-

medÍÃtaÉlánte con la stessa regola e forma indicata nelPart. 15 per
l'esame in iscritto, deliberando se il candidato debba ammetteral o
no alla piova di utia pubblica lezione.
Art. 18. fu caso affermativo la Commissione ne assegnerà il giorno,

e ne sarà dato preventivo avviso al pubblico, ai signori professori
della Scuola e agli studenti.
Art. 19. Nel giorno destinato la Commissione si adunerà per fissare

tre temi di lezione, fra i quali il candidato ne sceglierà uno a sorte.

Art. 20. 11 candidato avra quattro ore di tempo per prepararsi a

svolgere 11 tema prescelto, durante lo quali dovrà rimanere chiuso

senza alcuna comunicazione col di fu'ori. Potrà domandare dei libri,
e in tal caso la Commissione qualora sia in grado di fornirli, giudi-
cherà se sia il caso di farlo. Giudicherà ancora se, e di quanto, le

quattro oro di tempo si debbano abbreviare, avuto riguardo all'age-
Volezza proveniente dalla concessione dei libri richiesti.

Art. 21. Terminata la pubblica lezione i commissari si aduneranno

per deliberare immediatamente o rimettere ad altro giorno la delibe-

raziane definitiva sul merito del candidato.

Art. 22. Questa deliberazione sarà presa a maggioranza degli inter-
Venuti, secondo la regola stabilita più sopra agli articoli 14 e 15.

Sarà preceduta, occorrendo, da una discussione fra i commissari,
ma il loro voto dovrà essere dato a scrutinio segreto per mezzo di

pallottole a þrova e controprova.
Art. 23. Nel giudizio di merito definitivo 81 intenderà abbracciare

complessivamente le tre prove subite dal candidato.

La maniera di esprimerlo consisterà nel concedergli quelle unità

che ogni commissario reputi giuste, nella scala da zero che esprime
11 nessun merito, a 10 che esprime il massimo.
Siffatta graduazione di punti sarà ripetuta per ciascuna delle mate-

rte sulle quali slasi aggirato l'esame, non escluse le lingue, quando
anche siano considerate come accessorte.

I punti assegnati in segreto da ogni singolo commissario saranno

sommati insieme per prenderne la media, che sola verrà annunciata

per ciascuna materia, ed esprimerà lino a sei punti la semplice ido-
neità, e da 7 a 10 punti i gradi di merito.
Art. 24. Oltre al giudizio graduato come al precedente articolo, la

Commissione esprimerà il suo parere sui lavori attinenti alla materia.

che il candidato avesse fatti prima dell'esame e presentati alla Com.
misslone. Essi saranno ritenuti come un titolo di più, ma non do·

vranno modificare .il giudizio fondato sulla triplice prova dell'esame.

PKRTE NON ITFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì 30 maggio 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 30.

DE SETA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Commemorazione del deputato Romeo.

PRESIDENTE. Ilo il dolore di partecipare alla Camera l'amara pet•

dita dell'egregio nostro collega G. B. Romen, dep,utato del 2° collegio
di Catanta. Assalito da subitanea violenta malattia, egli cessava di yl-
Vere leri, alle 6 pom. Il cordoglio che ci cagiona così inattesa sven-

tura non puð non essere in noi fortemente accresciuto dal pensare
che sono appena pochi giorni che 11 perduto nostro collega era an-

cora tra noi, e prendeva parte al nostri lavori.

G. B. Romeo venne oletto nella XIII legislatura deputato di Aci-

reale, o non cessò d'allora in poi di rappresentare in Parlamento quel
collegio Venuto alla Carnera in giovine età, eg i seppe presto farsi

altamente apprezzare per la dirittura del suo giudizio, la profondità
de' suoi studi, la elegante e faconda sua parola. Il sentimento del

dovero ch'egn sentiva in ogni cosa lo rendeva zelante ed assiduo

così alle nostre sedute come ai lavori degli Uffief. Fu spesso chiamato
a far parte di importanti Commissioni ed eletto spesso reletore di

importanti disegni di legge; apparteneva anche da molti anni alla

G:unta generale del bilanc:o e fu relatore ripetutamente del bilancio

di Grazia o Giustizia.

G. B. Romeo non ismenti mai i liberali principii ai quali s'era edu-

cato, amò sempre la patria di puro e nobile affetto, e si studió di
giovarle con ogni suo mezzo. Spiccava in lui, sovrattutto, la bontà

dell'animo, la rettitudine del carattero, l'indole cordiale ed affabile :

egli era stimato ed amato da tutti, adorato dai suoi concittadini, che
ne rimpiangeranno amaramento la immatura perd ta. Non meno ama-

ramente è rimpianta da not la subitanea, dolorosa scomparsa di lui;
del nostro rimpianto e del nostro cordoglio rendiamo testimonianza

alla desolata vedova, agli afflitti concittadini di lui e consacriamo alla

sua memoria un tributo di riverenza, di offetto, che si associa al no-

stro perenne ricordo. (Approvazioni).
GRkSSI PASINI, rappresentarte dello stesso Collegio elettorale che

aveva mandato alla Camera l'onorevole Romeo, esprime l'amaro rim-

pianto suo e del collega Quattrocchi per la morte di un cittadino, che

per il carattere o per gli studi suoi come si concinò l'affetto dei suoi

concittadini, così seppe meritare la stima della Camera, che lo chiamò
ad importanti ufflei. Di lui rimarrà in tutti graditissimo ricordo. (Ap.
provazioni).
CARNAZZI-MIARI, amico dall'infanzia del compianto Romeo, apprese

di buon'ora a stimarlo quanto meritava per l'animo nobilissimo e per

l'affetto grando che portò alla patria. È nel cuore di tutti il ricordo

affettuoso del collega estinto così immaturamente. (Approvazioni).
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, si associa a nome del Governo

alle parole di compianto prontmzi.to per l'onorevole Romeo, pel quale
egli ebbe stima ed affetto grandissimo. La sua vita .fu splendida per

nobilità d'animo e per devozione illimitata alla patria, che egli servi
sempre con grande zelo e disinteresse. (Approvazioni).
PRESIDENTE avverte cho i fancrali del compianto Romeo avranno

luogo domani alle 10, e la Camera vi sarà rappresentata da un vice-

presidente, da un segretario e da una Commissiono dei seguenti de-

putatt estratti a sorte: Amadei, Bonghi, Finocchiaro-Aprile, Zanolini,
Sardi, Albini e Solimbergo.
A questi potranno unirsi tutti gli onorevoli deputati che crederanno

intervenire.

Dichiara vacante un seggio nel 2° Collegio di Catania.

GRI31ALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, presenta un dise-

gno di legge por concorso dello Stato all'Esposizione che si terrà in

Bologna nel 1888, e ne chiede l'urgonza.
(L'urgenza è ammessa).

Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge per stanziamento
di fondi nel bilancio della Marina.

DE SETA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Verifica:ione di poteri.

DE SETA, segretario, legge la relazione della Giunta sulle elezioni,
la quale conclude:
< Che non possa opporsi, nò dichiararsi la nullità delle elezioni

del 3 aprile 1887 a causa del termine decorso dal giorno della con-

Vocasione a quello della elezione. »
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P'IRTINTALTI, premesso -che le'conclusioni della G1unta non sono

cae una formalità percha rappresentano il voto di quattro contro al-

trattanti componenti la Giunta stessa, e che la tesi della convalida.

zione non ha nemmeno un relatore, avverte che, qualunque risolu-
zione prenda la Camera, nove delle elezioni seguite nel 3 aprile do-
Vranno essere annullate e potrebbero essere convalidate soltanto

quello di Palermo, di Roma IV cd una dei militari.

Esclude che in questo argomento possano seguirsi le norme co-

mani d'crmeneutica ; e sostiene che la legge elettorale devo essere

interpretata con criterio politico.
Ora la ragione della disposizione dell'articolo 40 della legge eletto-

raio fu quclla di impedire che i collegt potessero essere convocati in

un rmine non proporzionato alla estensione del collegio plurinomi-
nale, talo che gli elettori non avessero tempo d'intendersi sulla scelta
del candidato.
• Ed essendo mancato 11 termine di 15 giorni, ritenuto strettamente

necessario, propone che le elezioni vengano dichiarate nulle, o quanto
meno che l'argomento sia rimandato alla G:unta perchè ne riferisca

insieme al morito delle elezioni stesse.

Ellc0LE, della Giunta, ricorda che la difflcolth che ora si pone
innanzi non venne mai mossa in casi somiglianti, che indica singo•
larmente, e però si meraviglia che si sia clovata ora.

Considerata poi la genesi della disposizione elettorale e la forma

delle disposizioni che si riferiscono a' termini, ne induce che nod si

possa richiedere che tra il giorno della pubblicazione dei decreti e
quello della convocazione del collegio decorrano quindici giorni in-
tiori.

Aggiunge che, quando la legge non prescrive la nullità, non si deve

elevarla di proposito; p.erchò bisogna seguire sempre l'interpretazione
più bonigna.
Voci. Al voti! Al votil
INDELLI si oppone alla chiusura.

(La Camera delibera di non chiudero la discussione).
CARNAZZA-AMAftI osserva anzitutto all'onorevole Brunialti che l'im-

portanza dell'argomento è indipendente dall'effetto della deliberazione
che possa venir presa dalla Camera sul merito delle elezioni.

Dopo avero escluso che la legge richtegga esplicitamente il decorso
dir quindici giorni intieri, sostiene che il diritto comune, sia In mate-

ria civile che penale, stabilisce che il giorno della scadenza sia com•

putato nel term no.

Se veramente, dice, il termine fosse stato insuffleianto, gl'interes-
sati avrebbero certamente reclamato, ma invece non venne presen-
tata che una protesta dopo che si seppe dell'obiezione mossa nella'
Giunta. .

.
Perciò propone che vengano sent'altro approvate le conclusioni

della Giunta.

(La discussione ò chiusa). .

PICARDI, relatore, chiede di parlare.
PRESIDENTE. La discussione ò chiusa por tutti. •

~

LACAVA, della Giunta, non crede si possa lasciare la Camera sotto

l'impressione di discorsi in un senso solo.

PRESIDENTE. Discorsi furono fatti pro e contro le conclusioni della
Giunta.

PICARDI, relatore, insiste perchè gli sia data facoltà di parlare.
PRESIDENTE. So la Camera crede che si debba dar facoltà di par-

lare al relatore...
Voci. No ! no ! •

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta, indi 11 seguente
emendamento aggiuntivo dell'on. Bonghi.
« ... pur raccomandando al Governo di voler mantenere nelle ul-

teriori convocazioni il termine di quindici giorni interi tra i due giorni
sovrindicati. » .

.E da ultimo la seguento proposta dell'on. Brunialti, avvertendo
che si deve dare la procedenza alla seconda parte, che contiene la

sospensiva :

« Il sottoscritto propone che siano annullate 10 elezioni compiuto

il 3 aprile p. p., non essendd stati osservati i termini prescritti dagli
articoli 49 o 80 della legge elettorale.'
« Sussidiariamente propone che la questione sia rinviata alla Giunta

affinchè presenti alla Camera la risoluziono della questione pregiudi•
ztale, insieme alla questione principale. »
CRISPI, Ministro dell'Interno, ritiene che la que'stione non possa

risolversi contrariamente alle conclusioni della Giunta, sût applicando
il diritto comuno che seguendo lo spirito della legge olettòraic poli-
tica ; la quale, tutte le volte cho ha voluto determinare un periodo
libero, l'ha tassativamente prescritto. Aggiunge cho non si tratta qui
di nullità sostanzialo ma di forma, per la quale non è comminata la

nullità.
Richiama inoltre un precedente francese favorevole alla conclusione

della Giunta.
Considerando poi la questione dal lato politico, dimostra cho non

vi ha alcun argomento per ritenere che il ritardo della pubblicazione
del decreto di convocazione sta stato determinato da motivi partico-
lari; essendo evidente che esso fu meramente accidentale.

PICARDI, relatore, dichtara che le ragioni esposto in favoro delle

conclusioni della Giunta non valsero a scuotere il suo convincimento

contrario ad esse.

Riconosce cho, trattandosi di disposizione che si vuole di dubbia

interpreta3fono, si debba applicare la interpretazione più benigna; ma
ritiene che il senso più benigno sia quello in favore degli elettori, i

quali devono avere il termine ed essi assicurato dalla legge.
Esclude che 11 giorno ad quem si computi ordinariamente nel ter,

mido, e richiama l'importanza dell'inciso dell'articolo 49, socondo il

quale 11 termine dev'essere almeno di quindici giorni.
Tuttavia, siccome la determinazione della minoranza della Giunta

non venne mossa che dall'osservanza della legge, dichiara, a nome

dela minoranza stessa, di accettare l'omendamento dell'onorovole

Bonghi. (Conversazion!).
BONGHI non crede di dovere svolgere la propria proposta, che

crede accettata anche dal Governo.
CIIISPI, Ministro dell'Interno, accetta l'aggiunta dell'onorevole

Bonghi.
BRUNIALTI ritira la sua proposta.
GABELLI FEDERICO chiedo che si voti per divisione.

(La Camera approva le conclusioni della Giunta e l'emondamento
dell'onorevole Bonght).
DEPRETlS, Presidente del Consiglio, o pronto a rispondoro subito

all'interrogazione dell'onorevole Chiaves.
CIIIAVES svolge la seguente interrogazione:
« Il sottosclitto chiede d'interrogare gli onorevoli Ministri degli

Esteri e della Guerra se non consti al Governo che qualche potenza
estera abbia fatto dichiarazioni o rimostranzo riguardo al blocco dolla
costa di Massaua ordinato dal generalo comandante la spedizione ita
liana in Africe. >
Nota essere pervenuta ai giornali austriaci la notizia che il Governo

russo non intendeva di riconoscero il blócco ordinato dal generale
Saletta, e chiede di saporo se e quale fondamento abbia questa
notizia.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, rispondo che, dopo determi.

nato il blocco sulla costa di Massaua, il Governo ne fece notillcazione
ufficiale alle potenze.
La sola Turchia chiese che la notiflcazione le fosso fatta verbal

mente e non per iscritto; e siccome, diplomaticamente parlando, la
notificazione verbale ha lo stesso valore, abbiamo consentito. All'in-

fuori di questo nessuna osservazione è giunta al Governo italiano per
parte delle altro potenze.
CHIAVES ringrazia, e si dichiara soddisfatto.

DEPREÏIS, Presidente del Consiglio, risponderà domani all'interro-

gazione dell'onorevole Bonghi.

Discussione del disegno di legge relativo all'avangernento
nelformata di mare.

PULLÈ, segretario, legge il disegno di legge.
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(Tutti gli articoli del disegno di leg¿e sono approvati senza discus-
sione).

Discussione del disegno di logge per modificare quelle del .9 dicembre

1838 e 3 Žuglio 1882 relative aŽ personale e agl(stip¢nai nella
m.arino militare

PULLÈ, segretario, dà lettura del disegno di legge.
TURI, si compiace di questo disegno di legge, specie per la parte

che proyvede al Commissariato, e ringrazia 11 Ministro di avere se-

condato le proposte che fece svolgendo una speciale interrogazione.
Prega-anche il Ministro di prendere in considerazione il personale
dei contabilt

MEL, della Commissione, crede esagerato il numero degli ulliciali
amministrativi, e troppo sproporzionato al numero degli ulliciali com-
battenti; e raccomanda al Alinistro di provvedere alla miserrima con-

dizione degli scrivani locali.
ELIA si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Turi. Prega

poi 11 Ministro di tenor conto che i sott'utliciali della marina pren-

dono 11 congedo appena finito il loro -servizio, e di provvedere in

qualche modo.

IIANDACCIO, relatore, si associa alle raccomandazioni dell'onore-

vole Turi per gli ulliciali contabili, c dà lode al Alinistro di avere

istituito l'ufflcio di ispettore del Commissariato. Prega il Alinistro di

tenere conto delle giuste osservazioni dell'onorevole Mel.

BRIN, Ministro della Marina, riconosce l'opportunità delle racco-

mandazioni rivoltegli, e dichiara che le terrà nella dovuta considera-

zione.

PllESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione sul disegno di legge:
Stanziamento di fondi nel bilancio della Marina.

(I segietari Pullò e De Seta numerano i voti).
Risultato della To'aziona:

Favorevoli. . . . . . . . . . 170
Contrari . . . . . . . . . .

49

(La Camera approva).
Disevasione del bilancio della Guerra.

G DOLFI nota l'itaportanza degli studi classici negli Istituti mili-

tari, e rlcorda un'interrogazione che svolse iri proposito di questo

argomento. Lamenta quindi la soppressione di una parte di questi
studi che rideno necessarf agli uffleiali, i quali debbono essere edu-

catori di uomini, e che furono sempre prediletti dai grandi capi-
tani.

Crede poi che sia troppo presto nominare gli ulliciali a diciotto

anni. E a coloro i quali dicono che è questa la principale attrattativa
alla carriera degli ufliclali, risponde che si potrebbe provvedere col

rendere gratuita la scuola di Modena.

SOLA desidera sapere quali siano i concetti di massima che l'ono-
revo!e Ministro abbia circa l'erogazione della somma stanziata pel
forti di sbarramento; i quali, pur rifuggendo dallo esagerazioni, crede
molto utili alla difesa del paese. Alcuni valichi alpini sono intera-

mente sguarniti di fortificazioni; e non vorrebbe che ciò fosse con-

seguenza di criterli politici e delle alleanze contratte con qualche
potenza che, per contrario, si è strabocchevolmente fortiflcata dalla sua

parte.
Fa notare che la guerra di montagna è tutta speciale, e che la di-

fesa in montagna non si improvvisa. Quindi richiama l'attenzione del

Governo sulle grandi linee d'accesso ai valichi alpini, e sulla neces-

sità di prendere provvedimenti che, mercè la mirabile organizzazione
degli alpini, sarebbero facili ed efficacissimi. (Bene Bravo!).
BONGHI si unisce all'on. Gandolfl nel chiedere che non sia abolito

lo studio del latino negli Istituti militari; però non crederebbe utile

la gratuità assoluta proposta dall'on. Gandolli per gli studi nella

scuola di Modena ; si perchè sarebbe un beneficio ingiustificato, si

perchò mancherebbe la certezza di concederlo soltanto a coloro che

si dedicano alla carriera militare.

Passando ad esaminare il bilancio della gûerra, ripete la domanda

fatta durante la discussione dei provvedimenti militari; se cioè, le

somme, allora Votate, siano suffleienti a compiere interamente l orga,

nizzazione dell'esercito, o se ci sia bisogno di chiedere al paese nuovi

snerifizii.
Domanda poi se, per la ngstra politica africana, le cifre chieste

nella relazione rappreseritino tutto quanto può occorrere, fino a quando
il Governo si deciderà a pro¡iorre in proposito speciali provvedimenti.
Si riserva, al capitolo 37 bis, di risollevare la questiono africana.
BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, risponde all'onorevole

Booghi che, nelle somme recentemente .votate con le Icggi militari,
l'ordinamento attuale dell'esercito ò completo. Quanto alle spese d'A•

frica, dice che la somma chiesta in bilancio rappresenta la spesa no.

cessar a pel contingento che si trovava in Africa quando sall al Mini-

stera; ma che non basterà più oggi che il nuovo comandante di

Massana ha chiesto e ottenuto rinforzi di truppe o materiale.

Aggiunge che bisognerà provvedere a sostituire all'interno il mate-

riale spedito in Africa ; e che la relativa spesa sarà valutata nel bi-

lancio di assestamento.

Nota per ultimo che la questione africana bisogna dividerla in dnh

periodi: passato e avvenire. Di quello, dice, io me ne lavo le mani

(Si ride); quanto all'avvenire, la Camera e il Governo decideranno

se o fino a qual punto la questione debba o possa essero discussa

.dappoichè non è interamente di competenza del Afinistro della Guerra.
Si riserva di rispondere agli altri oratori.
PRESIDENTE annunzia la seguente domanda d'interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli Ministri d'Agri-

cqltura e Commercio e degli Interní circa la crisi bancaria ed econO•
mica nella città di Catania e paesi circonvicini.

« Pantano. »

La seduta termina alle 7.

DIARIO ESTERO

Il corrispondente del Times a AIosca riassume una conversazione

,da lui avuta con un d'plomatico russo che partecîpò ai negoziati del

trattaté segreto conchiuso a Reichstadt fra la Russia e l'Austria Un-

gheria.
Secondo questo diplomatico, à inesatto che la Russia abbia pro-

messo all'Austria Ungheria la Bosnia e l'Erzegovina nel caso in cui

gli eserciti dello czar attaccassero la Turchia od entrassero a Costan.

tinopoli.
Quando Alessandro II giudicò necessario di esercitare una pressione

sulla Turchia, egli si adoporò in modo da determinare una azione

collettiva dell'Europa. La dichiarazione solenne che egli fece ulterior-
mente a lord Loftus non permette di supporre che in quel momento
egli meditasse una azione separata, ma egli si trovò suo malgrado la

mano forzata dal partito della guerra che era appoggiato dall'impera-
trice e dallo czar attuale.

Nella nota, conosciuta sotto il nome di nota di Berlino, Alessandro 11

tentò di indurre lo altre potenze a fare in comune una dimostrazione

contro la Porta. Avendo l'Inghilterra riflotato, egli giudicò necessario

di accordarsi coll'Alstria Ungheria affine di evitare il conflitto che sa-

robbe certamente scoppiato quando, dopo una guerra combattuta da

lui solo, egli avesse voluto decidere delle spoglie dell'impero turco.

Furono intavolati negoziati a Vienna. Essi avevano per base cho

l'Austria-Ungheria non poteva tollerare un gran regno slavo nei Bal-

cani, più di quanto la Russia potesse tollerarvi la fondazione di un

grande Stato ellenico.

Lo czar e l'imperatore Francesco Giuseppe ebbero una intervista a

Reichstadt.

Fu proposto che la Russia occuperebbe la Bulgaria e che l'Austria-

Ungheria prenderebbe possesso, non solo della Bosnia e dell'Erzego-
vina, ma anche della Serbia.

Fu rimesso sul tappeto il piano concepito da Caterina Il che trac-

ciava una linea di demarcazione discendente in linea perpendicolare
dai Carpazi a- Salonicco. Si calcolava che i turchi, completamente bat-
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tuti, sarebbero stati cacciati dall'Europa. Çostantinopoll sarchba stata

costituita in porto franco.
L'eventualità preveduta non si avverò.
Secondo le asserzioni del diplomatico russo, riferito dal corrispon-

dente inglese, non ò verd che, come pretendevasi dai fogli di Ber-

Ilno, la Germania non avesso nulla saputo di questi negoziati. Il go-
Verno era esattamente tenuto informato di quanto si trattava.

Ma quando l'esercito russo si trovò accampato davanti Costant1•

nopoli o si rese necessario di regolaro le condizioni della pace, venne
diretta .ai governi di Vienna e di Berlino una comunicazione nella

quale non si parlava della Bosnia e dell'Erzegovina. Questa ommis-

stone fu causa di una certa freddezza dei due gabinetti delle potenze
centrali riguardo alla Russia, che divenne più e più sospetta agli occhi
tiell'Austria-Ungheria.
Lo czar non volendo fare cosa alcuna prima di avete consultato I

gabinetti di Berlino o di Vienna, 11 principe Gortchakoff comunicò 11

tenore dello proposto di pace in una nota diretta ai gabinetti dei due
imperf; ma non disse Verbo della occupazione precedentemente con•

venuta della Bosnia e dell'Erzegovina da parte dell'Austria-Ungheria.

Parlando della Convenzione anglo-turca, il corrispondente da Lon-

dra del Journal des Débats dice che nel Parlamento le si farà op-

postzione ma che questa opposizione non sarà così viva, come si crede
generalmente. L'opposizione verrà particolarmente da parte degli ultra
conservatori e dagli uomini di flnanza. Lord Salisbury vincerà ben

presto i primi; ma quanto ai secondi In faccenda sara un poco plu

difllelle però che essi dispongono di parecchi organi importanti della
stampa londinese. In provincia, prosegue il corrispondente, la stampa
si esprime generalmente in favore della convenzione approvandola
nel suo insieme. Quanto ai liberall, essi hanno sempre affermato che

era loro vivissimo degderio di vedere i soldati inglesi sgomberare la
valle del Nilo ed 11 governo liberale ha assunto impegni tali che non
å lecito dubitare che essi non approvino plenamente la politica del

governo conservatore a questo riguardo.
« In siffatte condizioni, conchiude il corrispondente, non vi è da

attondersi una viva opposizione all'interno, ed to ho motivo di cre-

dere che non è da questo lato che lord Salisbury prevede delle dif-
flcohà ».

11 Nord di Brusselles dice che la Convenzione anglo-turca è uno

scherzo dî cattivo genere, la consacrazione delle pretese britannicho
in tutta la loro ampiezza, sotto un travestimento cosl trasparente
come 11 velo di una odalisca. Secondo il Nord la Convenzione avrebbe

per effetto dl disinteressare l'Europa in un tempo dato. La Francia,
accettandola, sottoscriverebbe la sua totale abdicazione. La Russia non
l'accetterà affatto.

.

• La questione della delimitazione delle frontiere russo-afghane, se-
condo 11 succitato corrispondente londinese del Journal des Débats,
non progredisce punto, ma .1 negoziati non sono rotti come ò piacinto
di annunziare a qualche giornale.
¢ Nel corso delle dišcussioni, scrive il corrispondente, si sono ac-

corti a Pietroburgo che le difficoltà erano più grandi cho non si cre-

desse prima in causa della spartizione dei pascoli e dei pozzi o delle
sorgenti indispensabili alle popolazioni che abitano quelle regioni. Un
mezzo di uscirne sarehbe stato quello di fissare la frontiera più al
nord a più al sud, di modo che non vi fosso da fare una sparti-
zione e che tribá e pascoli si trovassero le une e gli altri di qua o

di là della lInca di conflne proposta. I rappresentanti della Russia si
13asano sulla lettera del trattati che è evidentemente in suo favore;
i rappresentanti inglesi vorrebbero portare la frontiera un po' più al

nord. I russi non dicono di si, ma non dicono di no, e domandano

quale compenso si darà loro dalla parte di ovest, se fanno conces-

sioni dalla parte di est. Il che é quanto dire che presentemente si

tratia di rimaneggiare tutta la frontiora per addivenire ad un ac-

cordo. E' quindi da ritenerai che i negoziati dureranno ancora lungo
tempo. >

Si telegrafa da Sofla, 27 maggio, al Temps di Parigi, che la nota

circolare della Turchia relativa alla Bulgaria ha prodotto in quella
città un'ottima Impressione, ma che i reggenti non credono che avrà
un risultato pratico in quanto risguarda l'elezione di un principe.
Però, dice il corrispondento, i reggenti sperano che la nota consoli-

derà notevolmente 11 loro governo all'interno ed all'estero.

La notizia divulgata da qualche giornale sulla creazione di posti
diplomatici presso le grandi potenze, sarebbo, secondo 11 corrispon·
dento del Temps, prematura. Il governo avrebbe effettivamente l'in-

tenzione di creare quei posti, ma per 11 momento no sarebbe impe-
dito da ragioni Gnanziarie.

Come fu già annunziato per telegrafo, il governo russo ha deciso

di interdire agli stranieri l'acquisto di proprietà fondiarie nelle von-

tiquattro provincie occidentali dell'impero, e noininatamente in tutta

la Polonia russa.

« Questa misura, dice il Temps, è un atto di rappresaglia contro

l'aumento dei dati sui cereali alla frontiera germanica, ma è in parl

tempo un alto di previdenza contro l'immigrazione continua di tode-

schi o polacchi austriaci in quelle provincie; il numero sem[iro cro-

scente di questi stranieri costituisce, ad avviso delle autorità russe,

un pericolo per la sicurezza dello Stato. Il governo dello cgar ha de-

ciso di mettervi un argine. La misura che esso ha preso è tale da

urtare le suscettività in Germania ed in Austria, ed in fatti ha pro-
dotto un'impressione nei circoli politici di questi due paesi. »

Si scrive da Londra che il governo ed il paese cominciano seria-

mente a domandarsi ciò che convenga di fare dopo le vacanze di

Pentecoste per affrettare gli affari pubblici, i quali, in causa dell'ostru-

zione dei parnellisti e dei gladstoniani, subIscono un ritardo.

Si afferma chê, dopo le vacanze, il governo sottoporrà alla Camera
una risoluzione la quale.dichiarerà che, in tutti gli affari pubblici ur-
genti, il potere di regolare i vari stadii dei progetti di legge e di

pronunciarsi sugli omendamenti e su ogni altra risoluzione spetterà
assolutamente al presidente della Camera.

Il governo, per far passare questa risoluzione, fa assegnamento sul-
l'appoggio del liberall unionisti, ma questo appoggio non sembra an-

cora sicuro.

Si ha dal Congo cho Stanley ð giunto a Leopoldville 11 20 aprile.
Tut,to procedeva bene.

Egli era passato 11 giorno 11 a Lakungen, posto a metà strada fra
Makadi e Stanley-Pool.

11 tragitto da Danza Marteka a Lakungen è stata la parte più dull-
cile del viaggio perchè si era' obbligati a procurarsi i viveri onde

non monomare le provvigioni destinate a sostentare il personale della
spedizione durante la marcia da Stanley-Falls à Wadelaï e anche per
la necessità di procedere in ranghi serrati onde evitare gli attacchi
del predoni che formicolano in quella regione. Per 11 che la ca-

rovana non potette percorrero più di nove miglia al giorno.
Il personale ha resistito bene alla marcia e due o tro uomini sol-

tanto dovettero essere lasciati addietro a Stanley-Pool.
Il tempo passato a Stanley-Pool fra l'arrivo e la partenza della ca-

rovana venne impiegato nell'imballare i bagagli e caricarli sul diversi
vaporl che furono messi a disposizione del signor Stanley ed a nego-

ziare colla missione Battista per l'affltto dello steamer Peace. La mis-

sione, che dapprima aveva rißutato, terminò coll'afflttare il vapore.

Le riparazioni allo Stanley ritardarono la partenza della spedizione
che finalmente si trovò pronta sui quattro vapori Stanley, Peace,
Henry-Read, della missione Livingstone, e Florida, della Compagnia
Sanford, più tre battelli in acciato.
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TELEGR.A 1ÝI 1VI I
(AGENEIA STEFANI)

PÅRÌGÍ, $9. - Una nota dell'Agenzie IIdnas dicë:
Rouviek sÏa per terininare i negoziati per la costittnione del

n vo kabinetÏo. I relativi Áecreti saranno pubblicati inartodL
« îÌ gähinetta saieLbe cosi costitutto:
«¾ouvÍer alla presidenza od alle ßnanze, alle qmili sätenno riunite

16 poste ed i telegrafi, cori Etienne sottosegretario di Stato ;
« Falliòres all'interno ed ai culti;
« Spullar a!!'istruzione;
« Flourens agli esterl;
« Bousquet alla giustizia;
« Ileredia ai lavori pubblici;
« Barbe all'agricoltura;
« Datitresme al commercio;
< I titolari della guerra e della marina non sono ancora dest-

gnati. »
.Secondo particolari informazioni, il generale Saussier declina il ¡ior-

tafoglio della guerra, pel quale si tratta col generale Ferron, coman-
dante della 13a divisione a Chaumont.

Si crede che a ministro della matina sarà scello Barboy, senatore

del Tarn o già capitano di vascello.
PAfliGI, 30. - Parecchi giornali alformano che IIeredia rinunzið

ad entrare nel nuovo gabinetto, e che lhube farà altrettanto.

LONDRA, 30. - Quaranta cadaveri, carbonizzati, sono stati finora

estratti dalla miniera di Udston. Si crede che si rinverranno nuove

vittime.

HANOI, 29. - Il residente francese, 13ihourd, ha informato il mi-

nistro degli esteri che lo stato sanitario ò cccellente, soggiungendo
essere false lé altre notizie inquietanti sparse circa il Tonchino.

N15W-YORK, 30. - Corre voce che il sacerdote $iae-Glynn, cam-
blando parere, sia ora pronto ad ottemperare all'intimazione della

Sa¶¾Sede di recarsi a Roma.

GIBILTERRA, 29. - Oggi sono partiti da questo porto per New-
York i due piroscall Ptale o Marco Ninghetti della Navigazione ge-
nerale italiana·

NEW.YORK, 29. - Ieri parti per Barcellona e Genova il piroscafo
Letimbro, della Navigazione generale italiana.

BRUXELLES, 30. - La notte è passata dovunque calma.
La situazione pare meno tesa.

MONTEVIDEO, 28. - È partito il postale Sud-America, della linea
La Velcca. •

ßAHIA (Brasile), 30. - Oggi ancorò il Regio incrociatore Flavio
Gioia.
A bordo tutti bene.

ATE,NE, 30. - È morto il generale Soutzo.

La' Commissione candiotta, che si reca a Costantinopoli per trat-
are colla Porta sulle questioni pendenti, arriverà qui domani.

CIIARLEROI, 30. - I e notizie d'oggi sono rassicuranti. Si attende

per domani una seria ripresa del lavoro.

PARIGI, 30. - Grévy flrmò le nomine del nuovo Gabinetto che è

cosl costituito:

Rouvier alla presidenza ed alle finanze, alle quali sono riunite le

poste ed I telegrafl;
Fallières, all'interno ed ai culti;
Spuller, all'istruzione e alle belle arti;
Flourens, agli esteri ;
Mazeau, alla giustizia ;
Barbe, all'agricoltura ;

Dantreame, ai lavori pubblici ed al commercio;
Ferron, alla guerra;
Barbey, alla marina.

NOTIZIE VARIE
Il lutto eil íÌ báro. - L'Ëconornia Ruráte þubblica il. seguénte

prospetto compat·ativo dei prežzi del latte e del burro nelle princi•
pali città d'Europa, prezzi dedotti dalle niedie degli ulthui sätte annL .

Latte al litro Btítro al Ag.
Londra

. . .
L. 0.26 . . L. 3.80

Parigi . . . . .
. .

. » 0.21
. .

» 2.73
Madrid........»0.24..»2.25
Roma.........»O21.,»3.38
Vienna

. . . » 0 2i . . » 2.37
Pietroburgo . . . . .

..
» 0 20

.
. » 3.99

Marsiglia. . . . . . . . » 0.20 . .
» 2 85

hiilano
. . . . . . . . » 0 20 . . > 3.43

Lione.
. . .. . . . . . » 0 19

. . > 2.66
IIruxelles . . . . . . . » 0.18 . . » 2.71
Berlino

. . . . . . . .
» 0.18 . .

» 2.05
Amsterdam.

. . . . . . » 0 16 . . > 2.23
Torino

. . . . .
. . . » 0.15 . .

> 2.41
Monaco

. . . .
. . . . » 0 15 . .

« 2.03
Berna ........»O.11..»2.91

Media L. 0 19 L. 2.72

IL PREFETTO DELLA PflOVINCIA DI IlOMA
Veduta la legge 0 luglio 1875, n. 2583; colla quale venne dichia-

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduti gli atti da cui risulta dell'avvenuta pubblicazione del piano

d'esecuzione dell'elerco degli stabili da occuparsi a tale scopo fra i

quali figurano quelli descritti nell'elenco seguente di proprietà della

persona nel medesimo indicato;
Veduto il decreto prefettizio 22 aprile 1887, n. 14300, col quale venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa del

Depositi e Prestiti della indennità determinata a favore della persona
succitãta dalla perizia compilata dal perito signor Aureli Gimitiero no.
minato per decreto del Tribunale civile e correzionale di Roma.
Veduta la nota del giredetto Ministero in data 14 maggio 1887, col

numero 2723116652 :onstatante l'avvenuto deposito della sommŒ dovuta
al suddetto;
Vedato Particolo 48 della legge 25 giugno 1885, n. 2359,

Deereta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblfet è autorizzato alla immediata
occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto, del quale ò pronunziata l'espropria-
ziono.

Art. f. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-
serito nella Gazzetta [1|Jlciale, trascritto nell'uflicio delle ipoteche,
affisso por 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio dl
Roma notificato al proprietario nominato nel succitato elenco al quale
sarà inoltre notificato che la suindicata perizia trovasi depositata nella
Prefettura ove potrà prenderne cognizione, all'Agenzia delle imposte
Dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Consorzio pel
lavori del Tevere costituito dal Governo, Provincia e Comune di Roma.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento dolla

suddetta
.
indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto -e nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dell'indennità depo-
sitata, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da
vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura
e spese dell'interessato con regolare istanza documentata alla Pre-

fettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto.
Roma, 20 maggio 1887.

Per il Prefetto: GUAna.
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ELuco descrittivo degli stabili'di esi.si autoriaa foecapazione.
Leonori Angola fu Domenico in Cassetti Prisco domiciliata in Roma-

Segheria di legname situata in Roma, via della Salara nn. 24 e 25,
disttata in knappa col n. 172 Rione XII, confinanti detta Vid,
Troili e De Angelis.

Superficie da occuparsi: metri quadrati SM,
Indennità stabilita: lire 35,38(),

Il Ricevitore : Couvróxi.

P. G. N. 402(* 8. P 4 R.

IRIPOSTA SUN PARBRICATI

Si rende noto che, a termini dell'articolo 24 della ,legge sulla ri-
scossione delle imposte dirette del 20 aprile 1871, n. 192 (serie ga)
modificato dalla legge 2 aprilo 1882, num. 674 (Serie 39, e dell'ar-
licolo 37 del regolamento approvato con decreto Reale .del 14 mag-
gio 1882 num. 738 (Serie 39, il ruolo suppletivo speciale di sovrim-
posta comunale sui fabbricati per l'anno 1887 trovasi depositato nel-
l'uffleto comunate e vi rimarrà per otto giorni a tominciare da oggi.
Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarlo dalle ore 10 ant. alle

4 pom. di ciascun giorno.
Gli inscritti nel ruolo sono da questo giorno legalmente costituiti

<lebitori della somma ad ognuno di essi addebitata, e dovranno, con-
temporaneamente alla prossima rath che va a scadere, pagare anco
le rate già scadute.
È· perciò loro obbligo di pagare l'imposta alle seguenti sçadenze:

16, ia e 3a scadenza al 10 giugno 1887
4a > 10 agosto >

56 > 10 ottobre »

6a » 10 dicembre »
.

Si avvertono i contribuenti, che por ogni lira d'imposta scaduta e
non pagata alla relativa scadenza s'incorre di pieno diritto nella multa
di cent. 4, at termini dell'art. 27 di detta legge.
Contro gli errori che fossero incorsi nel ruolo i contribuenti, entro

tre mesi dalla pubblicazione del presente avviso, .possono ricorrere
all'intendento di finanza, ed entro sel mesi ai Tribunali ordinari.
Il reclamo in niun caso sospende l'obbligo di pagare l'imposta alle

ecadenze stabilite.

Roma, dal Campidoglio, 26 maggio 1887.

Il Sindaco: L. TORLONIA.
li Segretario generale: A. VALLE.

Telegramma meteorico delPUMoio centrale di meteorologia

Roma, 30 maggio 1887.
In Europa pressione irregolare: bassa sulla Russia, leggermente

bassa sul golfo di Guascognã.
Fano 765; Riga 752.

.
In Italia, nelle 24 oro: barometro salito dovunque.
Cielo nuvel.oso al nord; sereno altrove.
Temperatura aumentata.
Stamani cielo nuvoloso sull'Italth superiore; sereno altrove.
Venti generalmente deboll meridionali.
Barometro a 762 mm. sulla Sardegna, a 763 al nord, a 765 lungo

la costa lonica.
Afare calmo.

Probabilità:
Venti deboll meridionall.
Qualche nebulosità al nord.
Temperatura in aumento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEf. REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNO 3Û NAGGlo 1887.

Il barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metrl 40,65.

Barometro a mezzodl == 764,3.
Massimo ==. 27,2

Termometro centigrado .

Minlmo - 10,2
Relativa = 39

Umidith media del giorno .

Assoluta == 7,37
Vento dominante: del terzo quadrante.
Stato del cielo: semi-nuvoloso.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGLA

Roma, 30 maggio.

Stato stato 'l'maiufüã1
Sosziom del cielo del mare

8 ant, S anl• Maisima Minima

Belluno....... - - - -

Domodossola. . . .- piovoso - 21,2 13,5
Milano. . . . . . . . 8¡4 coperto - 23,2 13,$
Verona . . . . . . . coperto - 22,0 14,5
Venezia. . . . . . . coperto calmo 20,2 11,4
Torino . . . . . . . 3rd coperto - 20,3 14,0
Alessandria. . . . . sereno - 21,3 13,0
Parma, . . . . . . , coperto -- 23,0 12,1
Modena . . . . . . . coperto - 22,8 14,3
Genova . . . . . . . l¡2 coperto calmo 10,2 14,1
Forli . . . . . . . . 112 coperto - - 22,8 13,4
Pesaro . . . . . . . 112 coperto calmo 20,0 13,6
Porto Maurizio . . . 114 coperto calmo 21,2 14,7
Firenze . . . . . . . coperto - 24,0 10,2
Urbino . . . . . . . 112 coperto - 10,8 7,3
Ancona . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 21,0 13,6
Livorno. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 20,6 11,5
Per0gfa . . . . . . . 1(2 coperto - 21,6 12,0
Camerino. . . . . . 112 coperto - 21,0 13,5
Portoferraio . . . . 112 coperto mosso 18,8 15,0
Chiett . . . . . . . . sereno - 20,3 10,0
Aquila. . . . . . . . 3¡4 coperto - 21,2 9,0
Roma . . . . . . . . 114 coperto - 23,0 10,2
Agnone . . . . . . . sereno - 22,4 11,2
Foggia . . . . , , .

- - -
-

Barl . . . . . . . . . I14 coperto calmo 20,4 14,2
Napoli . . . . . . . sereno calmo 23,0 16,6
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . 1[4 coperto - 22,3 12,1
Lecce

. . . . . . . . sereno
,
- 24,0 15,1

Cosenza . . . . . . sereno - 23,6 14,6
Cagliari. . . . . . . 1(4 coperto . cahno 28,0 17,6
Tiriolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . sereno calmo 24,0 16,0
Palermo. . . . . . . sereno calmo 24,9 9,8
Catania . . . . . . . 114 coperto calmo 2õ,4 16,6
altanissetta . . . . serene -- 25,0 15,0
Porto Empedocle . serèno calmo 25,6 20,6
Siracusa. . . . , , . 1¡4 coperto calmo $2,0 15,0
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TAStiBO Omciale della Borsa di cozntnercio di Roma del di SO Inaggio 889.

YALOR.I
GODIRENTo •• PREzZI H( CONTANTI

AMMHBSI A 00NTIRTTAEIONE IN BORSA y ge xoxxxAu

RENDITA 5 0|0 da

Detta 8 0/0 da a
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • • • • • • • • • •

Ohhilgazioni muuleipali e Credito fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emiss. .
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . .

Azioni Banebe e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca-Generale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . • •

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . • •

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . .

Dette Società detta (Certiûcati provvisori) . . . . . .

Dette Società Àcqua Marcia (Certificati provvisori) . . .

Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini o Magazzini Generali . . . . .

Detto Sqeieth Telefoni ed apphenzioni Elottriche . . . .

Dette Socinth Generale per l'illuminazione . . . . . .

.

Dette Seeieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . .

Dette Socicià Tondiaria Italiana . . . . . a . . . .

Dette Società dolletMiniere e Fondite di Antimonio. . .

Dette Socigth dei.Materiali Laterizi . . . . . . . . .

Aztent Società di assicurazioni.
Azioni Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . .

Dette Società Immobiliare 4 0/0 • - • • • • • •

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . .

Detto Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/0 • · • • • • • • • • • • • •

Titoll a quotazione speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .

I

. i* gennaio 1887

. i* aprile 1887

. i' aprile 1887
. id.
. id.
. i• dicembre 188ô

. i' gennaio 188T

. i* aprile 1887

. 1d.

. i* aprilo 1887
. id.

.
i* gennaio 1887

. i* ugl 1886

. i* aprile 1887

. i*gennaio 1886

.
i* gennaio 1887

. id.

. id.

. id.

. id.

.
i* aprile 1887

. id.

.
i* gennaio 1887

.
id.

.
i* aprile 1887

. id.

.
i' gennaio 1887

.
i* gennaio 1887

, id.
. id.
. id. •

. i* gonnaio 1886

. id.

.
i' gennaio 1887

, i* ottobre 1885
. i' aprile 1887

,
i* gennaio 1886

. id.

, l' aprile 1887

, i* aprile 1887

.
i* aprile 1887

.
i' ottobre 1886

Corso Med.

- - 99 87 ¼, 9990 99 87 Ÿa
- - ô8 25
- - 98 55

- - 98 >
- - 99 50 -

500 500
500 500
500 500

.

500 500 500 >
500 500 487
500 500 492 >

500 500 783 >
500 WO , 623 >
250 250
500 500
200, 200

1000 750 2195 e
1000 1000
500 250
500 250 987 >
250 200
500 500
250 250 277 >
500 400 1020 >
500 500 576 >
500 500
500 433 1690 >

[500 500 2025 >
500 250 545 m

500 280
250 250 3 1 »
100 100
100 100
250 250 355 >
250 250
250 250
250 250 380 >

500 100 525 >

250 125 275 a

500 500 502 ½
250 250

500 500

500 500

25 25

Sconto C A MB
PazzzI P zzI

N N LI
Prezzi in liquidazione:

Rondita 5 0/0 i' grida 100 20 fine corr.
Azioni Banca Romana 1179, 1180, 1182 fine corr. 1179, 1180, 1182 fmo

3 0/0 Francia . . .•. . 90 g. 100 07 ½
Parigi . . . . , , chèques

2 0 0 Londra. . . . . .
Et 90 25 27 Az. Banca Generale 707, 107 ½ Iine pècss,
chequp Az. Banca Industriale e Comtfl. 751, 755 fine prose.

Vienna e Trieste 90
Az. Soc. Romana per l'Illum, a Gaz 1740, 17í3 finelpross.

.

Germania . . . . cAèques - Az. Soc. Immobiliare 1247 fine corr.

Az. Soc. Fondiaria Italiana 432 ½, 483 nne corr.

Risposta dei premi. . . . 28 Maggio
Preagi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 5 ½ 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno nel di 28 maggio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 641.

Consolidato 5 0|0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 471.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 250.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id, lire 65 937,

1L SINDAGO .

V. Taocum, Fresidents
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CITT.À. DI VETRALLA
Si rende noto chó alle ore 10 antim. del giorno 15 giugno p. f., innanzi al

sindaco e i in questa maggior sali comunale, si procederà al primo osperi-
mento d'asta pubblica, con il inetodo della candela vergine, per la vendita
del taglio netto ordina io di castagho in vocabolo Muracciolo, posto nella
selva comunale di Montefogliano.
L'asta sara aperta sulla somma di lire 33,517, risultante dalla perizia del

signor Cesarini ; e le offerto in aumento non potranno esser minori di L. 50
caduna.
I concorrenti; all'atto di adiro Tincanto, Covrtinno eseguire tm preventivo

depósito di lire 17ú0 a garanzia delle offerto e per le speso d'asta, merca.

peliiin e contratto che saranno a carico del deliberatario.
Questi, nell atto dell aggiudicazione, dovrà presentare una idonca sieurtir

rolidale da accettarri da chi presiede l'incanto.

Per l'ammissione all'incanto potranno richiedersi documenti, di data re-

cente, cornprovanti la moralità ed idoneità degli aspirantiall'impresa daisp-
paltarsi.
Lo offerte dovranno essere accompagnate dal deposito di liro 2500 fgae

ranzia provvisoria del contratto e per le spese d'asta.

I fatali per la dtminuzione del ventesimo acadranno alle oro 12 meridiano
del giorrio di martodi 5 successivo luglio.
Prima della stipulazione del contratto il deliberatario dovrà prestaie ma

cauzione defluitiva in numerario od in titoli del bebito Pubblico, per ur va-
lore corrispondente al decimo del prezzo di delibera.

Tutte le spese d'asta, registro, bollo, diritti di segreteria,'ecc. saranno a

carico del deliberatario.
Dalla Residenza municipale, addi 27 maggio 1887.

11 Sindaco: C. MASI.
612 11 Segretario Capo: A. G. Cmato.

11 taglio dovrà esser compiuto durante la stagione silvana 1887 1888, ed il
prezzo di aggiudicazione sara pagato in mani di questo esattore comunale Società di Navigazione Generale Itáliana
per metà venti giorni dopo resi esecutorii gli atti d'asta e per l'altra meth
at 15 gennaio 1883. (Società riunite FLORIO o RUBATTIMO)
Il termino utile por l'esperim nto di vigesima rimano flasato al 2 lugliO CON SEDE IN ROMA, CORSO 383

successwo.

Si osserveranno nel resto le prascrizioni del capitolato, ostensibilc a chiun-
que in questa segreteria comunale, o le normo tracciate nel regolatnento di
contabilith generale dello Stato.

Votralla, 29 maggio 1887,
11 Sindaco

0615. GIO.. ANT. TIRASACCHI.

Cap'tale statuario 100 milioni - Versato 55 mili fi,
Si annunzia che, in seguito dell'autorizzazione del Tribunale civile di

Roma, con deliberazione del 24 andante mese, à stata oggi deposiistiin
questa cancelleria del Tribunale di commercio di Itoma copia autentica deL

processo verbale dell'assemblea generale straordinaria, tenuta dagliÁzionisti
di detta Societh il 19 decorso aprile, dal qual processo verbalo risulta- che
delt Mo^mblem 49 d liharata Pomimminna di nLhlienzinni nulin hnhi in detta

MLT.NICIPIO -DI FERRARA

Fornflura della ghiaia occorrente per la manutencione delle
strade es/crne di città durante il triennio 1887-89.

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Stanto la deserzione del primo esperimento d'asta indetto per oggi, si rende

noto che alle oro 12 mer. del giorno di lunedi 20 p. v. giugno, in questa
Residenza municipale, avanti il sindaco sottoscritto, od un suo rappresen-
tante, si procedera, con 10 norme prescritté dal rogolamento sullí contahi-
lità genera'e dello Stato, ad un secondo incanto per l'appalto dolla fornitura
suddetta, in baso al piano esecutivo compilato dall'uflicio tecnico comunale,
vieihile hella segretoria nionicipale ogni giorno nelle oro d'ufficio.

AVVEllTENZE.

L'appallo si terrà ad ofbrte segreto scritte in carta da bollo da lira una,
debitamento firmale e suggollato, contenenti il ribasso d'un tanto per cento
sul prezzo di perizia che ascende a lire 248,975 3L
Si farà luogo all'aggiudicazione anche se sarà presentata una sola offerta,

purchò superi o raggiunga il minimo del ribasso contenuto nella scheda d'uf-
ficio, cho verrà depositata sul tavolo prima dell'apertura dell'asta,

verbale espresse, cioè:
1. La somma tótale rappresentata dalle obbligazioni deve corrisp ildero

al risultato del a capitalizzazione dell'interesse attualmento.garantitordalla
Stato in ragione del sei per cento (6 Oi0) in oro sulle somme dalla Società

impiegate nella concessione ed esercizio della strada ferrata Tunisi-Golátta
in lire cinquemilioni e treeentomila (L. 5,303,030), o cosi.dave corrispo&déro
al risùltato-di liro trecentodiciottomila (L. 318,003) capitalizzato in ragique
di quell'interesso inferiore al sei per cento in oro cite crederà 11 Coilsiglio
di stabilire in.favoro dei portatori delle obbligazioni.

2. Le obbligazioni debbono ossere ammortizzabili in un periodo non su-
periore alla durata òella coucessiono (ottantatrà anni da quello its corso).

3. Devono essero specialmente garantito con privilegio sulla conconione
della strada ferrata Tunisi-Golotta c suoi redditi dell'esercizio' della sicssa
ferrovia garantiti dallo Stato.

Roma, 30 maggio 1887.
Presentato addi 30 Elaggio 1887, ed inscritto al n. 289 del registro d'or-

dine, al n 138 del registro Trascrizioni, al n. 51(1883 , del registro Società,
vol. i, elenco n. 133.

Roma, li 30 maggio 1887.
11 Cancelliere del Tribunale di commercl(

0850. M. PETTI.

Direzione Territoriale di'0ommissariato liilitare del IX Oorpo d'Äi'mataÁRoma)
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 40).

A termini dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, si notifica che all'ap.
palto di cui nell'avviso d'asta del il maggio 1887, n. 36, sono stato nell'incanto d'oggi provvisoriamente deliberate le seguenti provviste:

.5 Somma richiesta
.

.
Importo totale Ribasso olTerto

5 a cauzionc
INDICAZioNI Ol3LLil P110VVIST1 della c' ogni

provii.sta cdun lotto
conto liro

Fusto-Branda (nuovo modello) . . . . . . - . . . N. 1000 21 > - 21000 1 2000
,
4 05e

1
Fusto-Branda (nnovo modello) . . . . . . . . . . » 1000 21 » 21000 1 2000 4 »

2 Porta Materasso (nuovo modello) . . . . . . . . .
» 4000 5 50 22000 1 2000 15 50

In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia fatali, - Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della acadegza
per prosentare le offerto di ribasso non inferiori al ventesimo, scadono alle dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilito dal procitato av.
oro 11 antimeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 14 giugno p. v., viso d'asta n. 36 e dai capitoli d'oneri visibili presso questa Direziono, e
spirato il quale termine non sarà più accettata qualsiasi offerta. • tutte le altre Direzioni, le Sezioni staccate ed ufüci locali di Commissariato

.

Chiunque intenda 'fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo militare del Regno.
dove, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla
relativa ricevuta del deposito prescritto nel sopracconnato spocchio. Roma, 30 maggio 1837.

Le oŒeite di miglioramento non inferiori al ventesimo non possono essere Per detta Direzione

spedite direttamente per posla. Ëúdi . Il Caphano Commissario: ROGGEftO
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(2' pubblicazione) (2' pubblicazione).
AVVISO. ESTRATT O• DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Nel giorno i• luglio 1887, innanzi il Con atto del di 27 giugno 1886, per me usciere sotteseritto, Elisabetta Ca. 11 Tribunale di Sarzana, con prov.

e,n ece er a mŠnP valiere fu Giuseppe, domiciliato in Lagonegro, ha citato Giuseppe Amato fu veLd a r iMin2f r arzzioni at cc
diziale deÎseguente fondo, espropr to Nicola, domiciliato in Battaglia (Salerno) ed elettivamenta in casa del signor l'assenza di Luigi Zanichelli di Gae-
in danno di Eugenia Allegri, e per Nicola Pesce in Lagonegro, innanzi alla Pretura del mandamento di Lago- tano, residente in Lerici. come in or-
ðgni effetto di legge il di lei marito negro, pel 31 del prossimo luglio, per sentirsi confermata l'iscrizione giudi- dine ai suoi interessi sulle istanze di
Adriano Paesam, ad istanza di Cesare ziaria di lire 1188 42, presa nel mese di luglio 1873 in forza di sentenza della Cabano Perfetto fu Michele.
C

S de suo, cessionario
· Gu° stessa Pretura del di 14 gennaio 1873, reg._ il 28 detto al n. Ai, sopra il fondo

rzana, 2õ.ppä ic,
. Acceâst,

Porzione, di caha in via oeHe Man. Vallonesecco nelPAgro di Lagonogro, conflaato agli eredl Marino, and unw.
tellate, nn. 18, 13-1 e 18-5, distinta in zaro, Benedetto e Salvatore Rocco riportato neÌ catasto al num.2212, sez. 8. AVVISO.
catasto rione XIII, numero di mappa numeri 28, 54, 45, 46, 15, 86, 87, ses. D, n 265• Zinni Nicola fa Camillo,.del cómune

con e in frazione piano Per estratto contbrme rilasciato oggi enddetto dl, mese ed anno, diRoccascaleg ,i rovinciadiChieti,

L'incanto^verra orto in L.æfŠ50. 1821 GIUSEPPE D'ANGIOLI, Useiere. con nienza b en
6ô291torna 29 mag oun x AI.xm. (i' pumicazione)

-

. con nat a pe a on a o di

(P pu¾lfamitorse) 0BEDITO AGRICOLO INDUSTR.TA fÆ S AR.BO »¿d aAv be i

A ment dell o 98 Codico .

* SOCIETA. ANONIM.A. Qxnent ddeolPa . 8 ee a e

olyne Bassetta U/Jtelale a norma di legge.
R Triblinale civile Gen Orpflate nominale L. 2.,000,000 - Capitale eersato L. i.,743.,070 Aquila, 29 maggio 1887.

någ ta ricorso di B sede in ongliari.
6Œ2 Avv. Aarroino GuArmant.

In a
o ill ta ,in ogo nd I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per la sera del

(i' Wicazionð)
cretto del stesso ribunale in data 10 giugno prossimo, alle ore 7-il2, nella sala delle adananze presso la Sede' V 80

e
n

a r o onne sulle condizio i 'e ¢e-d eraz one in rapporto aH'ar- i o e nza d

richiestè d II'art. 23 Codice civile sul. ticolo 146 del Codice di commercio. Panci ed in danno di Francesca C t

l'assenza del Natali predetto ed ese. Cagliari, li 28 maggio 1887. saranno posti alPincanto o deliberatt

guirsi le,pubblicazioni con le norme 6051 Il Presidente: G. TADDE. al maggior offerente i seguenti fondi

e nei Lerunni del cuyuverau £ es del -r- ---- ---

'
·- ---- i. Terreno seminativo vitato nel ter-

citato art. 28. -w- ritorio di Genazzano, contrada CaBe
Annotato,a campione 11 diritto di ·E. • llora, della quantità superficiale di

bollo. I, - È aperto il concorso ai posti che potranno rendersi vacanti presso la tre 18 70, segnato in catasto al nu-

Genova, 25 maggio 188t• R. scuola pratim di Agricoltura.in Eboli alla nne del corrente anno sco,
nern 8320, sez. A', dell'estimo di lire

• Per il cancelliere lastico,
119 65.

6612 -
.

' CanaAna.
Le istanzo relative, scritte su carta da, bollo da cent. 60, dovranno, nel ddÍn cohbeth n. d ano

termine di quindlei giorni da oggi, presentarsi al signor prefetto presidente p. 2•, segnata in catasto col n 838tA

Si annunzia che con scrittura pri• della Deputazione provinciale,
corredate del documenti che seguono: sub. i, del reddito imponibile di hre

vata del .15- dBOOPHO marzO i BignOri .

g) Ë8tratiO di nascita, da cui risulti Petà del concorrente non minore d 9375.

conte Celestino Pongelli e Giovanni anni it, nb maggiore di ánni 17; 8. Terreno oHvato, sem,inntivo, nel
Beltradi lìanno tra loro costituito er 6) °Attestato þi pubblico insegnanto autorizzato, col visto del sindaco al m no, co t a

la durata di'anni- sei.una societh n donde si illovi nel candidata un conveniente grado d'istruzione cho lo ab di ate 19 50; e uta in Ë$sto col
eno i ee liti a ligger'e'e.serivere' correnterÅente e a' far le prime - quattro ,operazioni n. 25'J6, dell'estËo di liro 2 80.

fabbricazione di-81 di sferros e punto di aritmetica; , .

"

, ,
. La vendiin si eseguirkin tro dÛÍnntt

di Parigi e generi affini,-avendòne la c) Fede'd! buona condotta morale; ,

lotti come sopra indicati el'incanto si

rap resentanza il conte Pongelli al d) Certiûcato di sana costituzione ûsica e subita vaccinazione o sofferto pri sul prezzo offerto dal creditore

la rma iva nte senata la valuolo, da rilasciarsi dal medico condðtto del Comune ove il concorrente tributo dir to dr o aB o, ion

zione e'coÊmtti a carico deRa le risiede; el 1° lotto su lire 106 20 ; pel 8', su

Itoma,28 aprile 1887. e) In ultimo un certificato della Giunta comunale, con. eni si accerti 11 '

e 91 20 e pel 3· su lire 6 60.
- GmBEPPE LUCI B0taro. grado di magglore o minore aglatezza e lo stato della famiglia del concor- 0648. A. Bussoum proe.

. Presentato addi 8 e 1887, ed rente, speciûcando se questa appartengaalla classe dicoltivatori, '..ll 1

inseritto al n. fi8 del r tro d'ordine, o fittainoli di terro• . R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
al n. 82 del re stro scrizioni, al, B regolamento, che riguarda la concessione di detti posti, trovasi depos!- m RoxA.

e od læregi Societh yolume l' tato presso PUŒcio provinciale, presso la R..Senola di Agricoltura in Eboli Si annunzia che, mediante sentenza

Romag li i( aprile 1887. e presso le Sottoprefetture della provincia, ove chiunque vi abbia interesse in data di o gi, à etato dichiar'ato il

n'emo"clel'i'ribÎ di commoi•clo potrà prenderne cognizione. fallimentodi azzariniBenedetto.com-

6647. M. Parrr. Salerno, 29
Prefetto Presidente: G1URA.

d 1

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO 6653 11 Direttore degli Umel þrovinciali: AQUARO· menti

.

di Roma• Ch'e alla relativa procedura 6 stato
A richiesta del-signor Nicola Van- AVVISO. (2' puWicasione) 5971 delegato ilgiudice sig.Rey Tommaso,

n

e zaËËË h er .
Si annunzia che con scrittura pri TRIBUNALE CIVILE DI VERCELLI. ÊoËt m mdro În aldi

zione in Roma presso l'avvocato Carlo
ta del 2De re p to i er .uas... g•assensa

in via Cartari, n. 6;

n

G at notaro a r 8 lu o mre e

i lire'i608 40 u 30 mart.o grosaitdo Presentato addi 18 maggio 1887, ed 491 predetto Magenga Pietro fu Gin. la chiusura del suo per di

passato e l'altra di lire-i600. Il õ cor. inseritto al n, 271 del registro d'or- se e della fu M eetto Maddalena' verificazione del a ti.
r magogi ; ol gl inter co ne, n Or2 eLre . tme

1. 846.
Rive Ve se .il 7 giugno Rom 28 mg 1887.

sentenza munita di clauso a di esecu. elence n. 102.
016 per gli effetti dell'articolo 28 vi. 6883. Il cano. ap. LonzTr.

zionLprovv o

.ggio 1887. Ron, li 2de T c mmercio
gente C v exile 1887. TUMINO RAFFAELE, Gerente.

þ660. ANGELO ROGANO, USCier0. 6646. M. PETTI. AVY. ANDREA TARCHETTI proe. capo. Tipograûa della GazzzTTA UrricrALa.


